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PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL PERIODICO
Si ricorda che il Periodico Comunale cartaceo può essere consultato o ritirato, fino ad 
esaurimento scorte, nei seguenti luoghi:
- Comune URP - Piazza Aldo Moro, 1  - Tel. 02 96512304
- Biblioteca - Via Capo Sile, 77  - Tel. 02 9658072
- Auser - Via Adua, 169 - Tel. 02 96450570
- L'angolo del Tabacco a Pertusella - Piazza Sandro Pertini, 81 -  Tel. 02 96459259
- Bar Tabacchi Barbaresco a Caronno - Viale 5 Giornate, 141 - Tel. 02 9659244
- Panificio Pavarelli a Bariola - Via Giuseppe Verdi, 625 - tel. 02 96451764
Si consiglia di telefonare prima per prenotare la propria copia.
Per chi per motivi di salute non può muoversi di casa, è possibile chiamare la Redazione 
del Periodico, tel. 02 96512214, per concordare la consegna a domicilio tramite volontari.

Scrivete 
al Periodico Comunale

Coloro che (privati cittadini, gruppi consiliari, enti, istituzioni, associa-
zioni, imprese e artisti) volessero pubblicare un articolo su argomenti 
di interesse generale dovranno farlo pervenire alla Segretaria di Re-
dazione scrivendo a: Redazione@Comune.CaronnoPertusella.va.it 
entro martedì 7 novembre 2023. Per informazioni tel. 02 965 12214.
La Redazione si riserva di ridurre articoli o lettere e di pubblicare in 
rapporto allo spazio disponibile.

Consultate il sito web del Comune
e l’archivio del Periodico Comunale
Novità: il Periodico Comunale in formato PDF diventa interattivo. 
Puoi cliccare sui QR Code, sulle mail e siti web per aprire il contenuto 
relativo. App per lettura: QR Scanner (PFA)

Visitate www.comune.caronnopertusella.va.it per co-
noscere le ultime notizie dall’Amministrazione e ac-
cedere alla pagina del Periodico Comunale (area Am-
ministrazione sezione Cultura). Per un accesso veloce 
potete utilizzare il QR Code qui accanto.
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Caronno Pertusella in Video
Vi invitiamo a visitare la pagina 
web che raccoglie i tanti video 
su Caronno Pertusella: la sto-
ria del nostro paese, gli even-
ti di ieri di oggi, riprese dall’al-
to e tutti gli eventi organizzati  
dal Comune. Guardateli da PC, 
Smartphone, Tablet e,  
ancora meglio, da 
Smart TV. 
www.aredin.it/CPinVideo

Caronno Pertusella in Breve
Da inizio ottobre sarà disponibile la versione aggiornata.
Potete scaricarlo direttamente dalla pagina del Periodico Comunale. Questi alcuni numeri utili.

SEGNALAZIONI E APP
Igiene Urbana - ECONORD
Illuminazione Pubblica - CITELUM
Colonnine ricarica elettrica - ENEL X
Altre segnalazioni tramite URP
Gestore acquedotto - ALFA
Gestore Gas CPM-Canarbino
Help line Violenza o Stalking H24
Emergenza
Carabinieri Viale Cinque Giornate 425
Servizi Pubblici Centrali e Locali
Pagamento Servizi Pubblici Centrali e Locali
Net Etiquette (comportamento in rete)
Protezione Civile H24

Ore 9.00 - 18.00
Segnalare il numero del palo
App JuicePass
urp@comune.caronnopertusella.va.it
Pronto intervento
Pronto intervento
Aiuto e sostegno vittime di violenza e stalking
App 112 Where Are You
App YouPol
App IO
App PAGOPA
www.paroleostili.it
protezionecivile@comune.caronnopertusella.va.it

800 117423
800 978447
800 069850
02 96512304
800 434431
800 914338
1522
112
02 9650777

337 1322461

mailto:Redazione%40Comune.CaronnoPertusella.va.it%20?subject=
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/periodico-comunale-31cd1120-4ede-4f27-a9f5-7cac7cf55e4d
https://www.aredin.it/CPinVideo/
https://www.aredin.it/CPinVideo/
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/periodico-comunale-31cd1120-4ede-4f27-a9f5-7cac7cf55e4d
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I fenomeni atmosferici che han-
no interessato il nostro Comune 
e i paesi confinanti dal 21 al 29 
luglio 2023 ci hanno sorpreso 
per la forza sprigionata e per 
i conseguenti danni riportati. 
Dopo lo sconcerto e il rammari-
co per i danni subiti, il Comune 
e le famiglie che hanno subito 
danni si sono subito affrettati a 
riparare i propri beni, ma, nell’a-
nimo di tutti noi, questo fatto 
ha lasciato l’angoscia di chi 
deve prendere consapevolezza 

Marco Giudici
Sindaco 
di Caronno Pertusella

che il clima è cambiato e che 
in futuro questi eventi estremi 
si manifesteranno sempre più 
frequentemente. In realtà, il 
clima rivela ormai da tempo gli 
effetti del riscaldamento glo-
bale, ma fintanto non subiamo 
direttamente gli effetti del cam-
biamento, il clima rimane solo 
un argomento in discussione, 
come tanti.
I danni nel nostro Comune sono 
stati rilevanti, ma contenuti 
rispetto a quelli di altri paesi 
limitrofi. Nella giornata del 24 
luglio, una cella temporalesca, 
con forte vento, si è abbattu-
ta sul nostro territorio intorno 
alle 14.00. Le raffiche di vento 
hanno causato lo sradicamen-
to di una dozzina di alberi ad 
alto fusto, alcuni quasi secolari, 
e scoperchiato le tettoie di al-
cuni edifici. Altri danni ingenti 
si sono verificati la sera dello 
stesso giorno, dopo una violen-
ta grandinata che ha rovinato 
diverse auto e rotto tegole in 
numerose case. I danni sono 
apparsi subito ingenti, soprat-

tutto tra le abitazioni private e 
i capannoni di alcune imprese. 
Gli edifici pubblici che hanno ri-
chiesto interventi urgenti sono: 
la scuola Ignoto Militi, la scuo-
la Giovanni Pascoli, il cimitero 
di Caronno, i locali del centro 
sociale di via Adua e l’oratorio 
di San Bernardino. I danni alle 
scuole sono stati contenuti e il 
tempestivo intervento riparato-
re si è concluso in pochi giorni, 
mettendoci al riparo da qualsia- 
si limitazione di spazi, per l’av-
vio dell’anno scolastico.
Le assicurazioni interverranno a 
risarcire (seppur nei limiti delle 
clausole contrattuali) le auto-
vetture e gli edifici coperti da 
polizza assicurativa. Rimangono 
tuttavia molte le abitazioni non 
assicurate e le difficoltà econo-
miche per molte famiglie si fan-
no sentire. L’Amministrazione 
comunale di Caronno Pertusel-
la, così come altre Amministra-
zioni dei comuni della zona, ha 
subito fatto richiesta a Regione 
Lombardia, perché venga rico-
nosciuto dal ministero lo stato 
di calamità naturale e, a questo 
scopo, ha inviato in Regione le 
schede RASDA, come richiesto 
dalla normativa vigente, preve-
dendo circa 2 milioni di danni 
per gli edifici privati. Nella set-
timana successiva al disastro, 
il 2 agosto 2023, i Sindaci del 
saronnese si sono incontrati 
con i rappresentanti di Regione 
Lombardia, tra cui l’Assessore La 
Russa e il sottosegretario Catta-
neo, per avere rassicurazioni in 
merito. In tale occasione i Sin-
daci sono stati informati che la 
Regione aveva già inviato istan-
za di riconoscimento di calami-
tà naturale al Governo e che lo 
stesso avrebbe dovuto delibe-
rare a breve il riconoscimento, 
accompagnando al decreto lo 
stanziamento necessario per 
coprire i danni.
Al momento della scrittura, il 
Governo ha stanziato solo 9 mi-
lioni e 430 mila euro per l’intero 
territorio regionale quale misura 

di risarcimento per i danni subi-
ti, a fronte di un preventivo dei 
danni calcolato in quasi 2 miliar-
di. Si parla di primi stanziamenti, 
ma le cifre stanziate non copro-
no neppure le spese che i Comu-
ni hanno anticipato per riparare 
gli edifici pubblici. Noi Sindaci, 
rappresentanti della zona del Sa-
ronnese colpita dal maltempo, 
stiamo facendo pressione con 
ogni mezzo presso la Regione e 
il ministero per avere risarcimen-
ti adeguati, ma il sentore è quel-
lo che i tempi delle perizie per i 
privati cittadini (se ci saranno) 
non saranno brevi e nemmeno 
certi i risarcimenti.
Sento anche il bisogno di chia-
rire alcuni aspetti sulle pratiche 
di potatura degli alberi e dare 
risposta alle numerose polemi-
che (che purtroppo non man-
cano mai) alimentate dai soliti, 
presunti, esperti di tutto, che sui 
social alimentano confusione 
e disinformazione. Le potature 
non sono eseguite a piacimen-
to del proprietario ma devono 
essere eseguite rispettando gli 
alberi, evitando di praticare la 
capitozzatura, la cimatura e la 
potatura drastica, perché tali 
pratiche indeboliscono gli albe-
ri e possono creare nel tempo 
situazioni di instabilità che ge-
nerano altresì maggiori costi di 
gestione.
Anche se molti cittadini pratica-
no la capitozzatura, ricordo che 
la stessa è vietata per legge, an-
che se eseguita sul patrimonio 
arboreo privato; pertanto i pro-
prietari che la praticano sono 
passibili di sanzioni.
Termino richiamando il mio co-
municato del 17 agosto 2023 
sulla tariffa dei rifiuti. 
Tale comunicato si è reso neces-
sario dopo le numerose richie-
ste di chiarimento dei cittadini 
sulle tariffe applicate. Utilizzo 
anche questo importante cana-
le di informazione per i cittadini 
che non hanno dimestichezza 
con i social. 

Marco Giudici

Emergenza clima

Editoriale del Sindaco

Don Franco Santambrogio ha terminato a settembre la sua 
missione di Parroco a Caronno Pertusella e Bariola.
La sua semina nella nostra comunità è arrivata a raccolto e 
ora spetta a un nuovo Parroco: Don Angelo Cavenago, con-
tinuare nel lavoro faticoso ed entusiasmante di tessitura dei 
rapporti umani, nel cammino di speranza, nella testimonian-
za del vangelo. A lui diamo il più caldo benvenuto.
Don Franco continuerà la sua opera di predicatore seminan-
do in nuovi campi.
Con affetto e gratitudine l’Amministrazione comunale lo rin-
grazia e lo saluta, augurandogli di continuare il suo cammino 
pastorale, nella nuova comunità dove è stato chiamato, con-
servando le doti di ascolto e umanità che lo hanno sempre 
contraddistinto.  
Don Franco ha condotto la comunità parrocchiale di Caron-
no Pertusella e Bariola, da settembre 2014 a settembre 2023. 
Egli ha saputo operare, con umanità e grande equilibrio, in 
anni difficili, sapendo dare aiuto e conforto a chi ne ha avuto 
bisogno.
Saluto con nostalgia il prete e l’amico.

Marco Giudici

Un saluto 
a Don Franco Santambrogio
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Nota informativa sulla Tassa Rifiuti (TARIP)
Come noto dal 2016 a Caronno Pertusella è in vigore la “tariffa corrispet-
tiva puntuale dei rifiuti” (TARIP) la cui applicazione è disciplinata da ap-
posito Regolamento approvato dal Consiglio comunale.
La materia è disciplinata da legge dello Stato e stabilisce che il Comune, 
autonomamente, ripartisce il carico tariffario, in regime di tendenziale 
equilibrio strutturale della gestione, del servizio rifiuti e igiene urbana.
Essendo appunto una tariffa e non una tassa è fatto divieto alle Ammi-
nistrazioni comunali di avere utili dalle entrate tariffarie TARIP, ma le 
stesse devono assicurare la copertura integrale dei costi del servizio.
Questa premessa è doverosa, anche se ripetuta ogni anno, per rispon-
dere a chi, ancora oggi accusa l’Amministrazione comunale di fare cassa 
sulla tassa dei rifiuti. Ribadisco: gli utili di esercizio devono essere por-
tati in detrazione nell’annualità successiva!
Questo infatti è quello che è successo nel 2021 quando le entrate tarif-
farie sono state maggiori di 243.574 euro e quindi si è portato in detra-
zione pari importo nel 2022, determinando una riduzione della tariffa, 
come indicato nella seguente tabella:

Molti cittadini stanno lamentando di aver ricevuto nelle ultime settimane fatture 
relative alla TARIP 2023 con importi aumentati, prendendo a riferimento quanto si 
è pagato nell’annualità precedente (il 2022, anno in cui, ribadisco, vi è stato un rim-
borso in fattura); in realtà la tendenza dei costi dal 2019 a oggi non è in aumento.
Non c’è stato alcun aumento tariffario nel 2023, ma una riduzione nel 2022!
La tabella sotto riportata dimostra come la componente fissa della tariffa, che 
ne è la parte più rilevante, è addirittura diminuita rispetto agli anni 2020 e 2021.

La tabella evidenzia inoltre come nel 2023, rispetto al 2021, vi sia stata addirittura 
una riduzione complessiva di circa 80 centesimi sulla quota fissa a utenza e all’u-
nico aumento, pari a 1 centesimo sulla quota riferita al numero di componenti del 
nucleo familiare, corrisponde una riduzione di un centesimo al metro quadro di 
superficie sulla quota calcolata in base alla dimensione delle abitazioni.
Per quanto riguarda la parte variabile della tariffa essa viene calcolata sul 
solo costo di smaltimento del rifiuto indifferenziato e suddivisa per il nume-
ro di sacchetti utilizzati.
Nella fattura viene riportata la somma a conguaglio sull’esercizio precedente che 
consiste nell’adeguamento del costo del sacchetto, in base ai kg di rifiuti prodotti, il 
costo dello smaltimento e il numero di sacchetti utilizzati e, infine, il conguaglio sui 
sacchetti pagati in acconto nell’annualità precedente e quelli realmente consumati.
Nel 2022, il volume complessivo del rifiuto urbano indifferenziato conferito 
e smaltito si attesta a Kg 1.038.900. Il numero di conferimenti (sacchetti) fat-
turati in acconto ammonta a nr. 103.584 (pari al numero dei conferimenti ri-
levati a rendiconto 2021). La tariffa unitaria applicata in sede di fatturazione 
in acconto è pari a € 3,85 l’uno. Il conseguente ricavo tariffario (componen-
te tariffaria per la copertura dei costi variabili) in funzione dei conferimenti 
equivalenti stimati è determinato in € 398.798,40.
Il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022 è stato 
di nr. 63.760,50, con una riduzione di nr. 39.824, -38,45% rispetto al nu-
mero dei conferimenti equivalenti fatturati in acconto, seppur con una 
variazione decrementativa di Kg 134.600 (-11,47%).
In sintesi: il volume dei conferimenti complessivi di indifferenziato è ef-
fettivamente calato (dato positivo) con una conseguente riduzione di co-
sto; il numero di sacchi conferiti, anche per effetto dell’entrata a regime 
della raccolta quindicinale, è anch’esso calato, ma in maniera più netta.
Questo significa che complessivamente gli utenti di Caronno Pertusella 

hanno prodotto leggermente meno rifiuti indifferenziati ed hanno riem-
pito di più i sacchetti (e anche questo è un buon risultato).
Dovendo distribuire il costo dello smaltimento di un quantitativo di in-
differenziato leggermente inferiore su un numero di sacchetti nettamen-
te inferiore si è ottenuto l’effetto della rideterminazione del prezzo del 
sacchetto arrivando con il conguaglio per il 2022 a € 6,25 l’uno.
Nonostante il conguaglio in aumento sul sacchetto, non dobbiamo arriva-
re alla conclusione che automaticamente c’è un saldo a debito perché l’im-
porto complessivo che gli utenti hanno pagato in acconto è pari a quello 
conguagliato, per il numero di sacchetti superiori pagati in acconto.
Per ultimo le contestazioni sui sacchetti utilizzati.
Il meccanismo di conteggio avviene automaticamente, tramite un rileva-
tore posizionato sui mezzi di raccolta che riconosce il microchip di ciascun 
sacchetto che, a sua volta, è associato a una delle risme di sacchi ritirati da-
gli utenti. Per certi versi è quello che avviene nella cassa di un supermerca-
to. Non è possibile che il rilevatore riconosca un articolo che non è passato.
Purtroppo, queste contestazioni sono molto diffuse, ma alla richiesta di dimo-
strare che il sacchetto rilevato dalla macchina non è stato conferito e quindi 
ancora nella disponibilità della famiglia, tale prova non viene quasi mai dimo-
strata. Tra gli errori più diffusi c’è quello di ritiri e scambi tra famigliari oppure 
il conferimento di più sacchetti inseriti uno dentro l’altro per rafforzarli.
Ciò non toglie che possano verificarsi casi sporadici di errati addebiti di 
sacchi le cui ragioni verranno verificate e sistemate dagli uffici competenti.
L’introduzione dei distributori automatici dei sacchetti e la riduzione del nu-
mero dei pezzi presenti in una risma è stata fatta anche per aiutare gli utenti 
a fare meno confusione; il consiglio è quello di ritirare una risma alla volta 
(i distributori funzionano 365 giorni all’anno) e attrezzarsi con una nuova 
fornitura solo una volta esaurita la precedente.
A tal proposito la comunicazione relativa alla sanzione per il mancato ritiro 
dei sacchi, che ha destato qualche preoccupazione, deve essere così intesa: 
essa verrà addebitata a chi NON HA MAI ritirato una risma di sacchi “viola” o a 
chi, avendoli esauriti da oltre un anno, non ha provveduto a ritirare una NUO-
VA RISMA. È ovvio che chi ha dei sacchetti dagli anni precedenti può conti-
nuare tranquillamente a usarli fino a esaurimento per poi ritirarne dei nuovi.
Concludendo vorrei infine rispondere alla falsa affermazione che bolla la 
raccolta quindicinale della frazione indifferenziata come un “dimezzamento 
del servizio” e critica il sistema tariffario adottato dal nostro Comune.
Il servizio coperto con la TARIP comprende non solo la raccolta della frazione in-
differenziata ma anche tutti gli altri passaggi svolti sul nostro territorio: la raccolta 
del verde porta a porta (servizio non presente in molti comuni), la raccolta della 
frazione organica due volte a settimana, la raccolta del vetro, della plastica, di 
pannolini e pannoloni, la pulizia delle strade, lo svuotamento dei cestini stradali e 
nei parchi, la possibilità di usufruire di un ritiro gratuito all’anno degli ingombran-
ti (su prenotazione), la gestione del Centro Raccolta Rifiuti in via Asiago.
I risultati raggiunti dal nostro Comune in termini di raccolta differenziata non sono 
unicamente “dei riconoscimenti simbolici” di cui fregiarci, come qualcuno afferma. 
Tali risultati hanno permesso e continuano a permettere il mantenimento di un ser-
vizio non perfetto, ma sicuramente ben al di sopra della media rispetto a quello de-
gli altri comuni. L’incremento della quota della frazione indifferenziata oltre a fare 
del bene alle future generazioni (e solo questa motivazione dovrebbe bastare) per-
mette il mantenimento in equilibrio dei conti. Determinate scelte, magari a primo 
impatto antipatiche ma senza dubbio lungimiranti, hanno permesso di assorbire 
i continui aumenti dei costi di smaltimento dei rifiuti (anche negli ultimi 3 anni).
La riprova della bontà del sistema adottato dal nostro Comune sta nel 
fatto che sempre più comuni stanno scegliendo di intraprendere questa 
strada e anche le indicazioni di A.R.E.R.A. (l’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente) vanno in questa direzione.
Come sempre accade un sistema più “complicato” incontra anche più critiche 
e ha a che fare con chi cerca di trovare delle scappatoie con un po’ di egoismo; 
anche per questo motivo l’Amministrazione si sta impegnando con tutti gli 
strumenti a propria disposizione per educare al rispetto delle regole.
Spero di avere dato risposte esaurienti ai dubbi più diffusi.
Buon proseguimento a chi è ancora in vacanza e buona permanenza a chi 
è rimasto a casa o sta lavorando.
Caronno Pertusella, 17 agosto 2023

Marco Giudici

Editoriale del Sindaco



Dagli Assessori
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Daniele Rosara
Assessore all’Ambiente,
Urbanistica e Attività Produttive

Qualche ragionamento concreto par-
tendo dai dati. Nel mese di maggio è sta-
to approvato in Consiglio Comunale il 
quadro tariffario per l’anno 2023 relativo 
ai Servizi di Igiene Urbana: il documento 
è di fondamentale importanza sia per 
fotografare lo stato di fatto relativo all’u-
tilizzo dei servizi offerti ma soprattutto 
rappresenta la base di partenza per il 
calcolo della Tariffa Rifiuti Puntuale.
Con questo articolo voglio perseguire 
due obiettivi: spiegare perché alcune 
informazioni circolate sui social sono 
un falso, ma soprattutto fornire a tut-
ti degli spunti per poter ragionare e 
comprendere la bontà di alcune scel-
te fatte nel corso degli anni.
Partiamo dal concetto che la TARIP è una 
tariffa e non una tassa; cosa significa? Si-
gnifica che è un sistema che deve stare 
in equilibrio da sé, i costi dei servizi of-
ferti devono essere finanziati interamen-
te da quanto viene versato dai cittadini.
Il Comune ha il solo compito di defini-
re quali servizi offrire e come ripartire 
i costi connessi ma non può incassare 
più o meno denaro di quanto ne spen-
de per garantirli e nel caso in cui suc-
ceda, deve necessariamente restituire 
o richiedere la differenza ai cittadini, 
quindi affermare che il Comune possa 
fare cassa aumentando la TARIP è falso.
Caronno Pertusella è stato uno dei 
primi comuni a optare per la tariffa-
zione puntuale, questa scelta ha inne-
gabilmente dato un forte spunto alla 
differenziazione dei rifiuti portando al 
raggiungimento di una percentuale 
di raccolta differenziata molto elevata 
(82,3% con 74,2 Kg/abitante di resi-
duo secco - dato 2023).
Sono molti i comuni che stanno spo-
standosi verso un sistema di tariffazio-
ne puntuale proprio perché è efficace.

Ma cosa ci viene in tasca a fare una 
differenziata spinta?
Al di là delle ovvie motivazioni faccio un 
ragionamento brutalmente economico: 

i costi di smaltimento sono complessiva-
mente in crescita, quelli di smaltimento 
dell’indifferenziato sono nettamente in 
crescita. A fronte di costi di smaltimento 
crescenti anche quanto ognuno di noi si 
troverà in fattura dovrà necessariamente 
crescere nel tempo; riuscire a contenere 
i costi è il miglior modo per limitare gli 
aumenti. Come? Da un lato producendo 
meno rifiuti, dall’altro, producendo rifiu-
ti che ci costa meno smaltire!
Ma come vengono distribuiti i costi? 
L’attuale regolamento prevede una 
prima ripartizione: parte fissa e parte 
variabile. La parte fissa viene coperta 
da due macroclassi di utenti in questo 
modo: 68% circa da utenze domesti-
che e 32% circa da utenze non dome-
stiche. La quota coperta dalle utenze 
domestiche viene a sua volta suddivisa 
considerando 3 criteri: 
- numero utenze (20%);
- numero componenti per nucleo fa-
miliare (35%);
- superficie delle unità immobiliari 
(45%); 
I criteri sono approvati con Delibera 
di Consiglio Comunale. 

E cosa paghiamo con la parte fissa 
della tariffa?
Non bisogna fare l’errore di pensare al 
solo passaggio quindicinale per la rac-
colta del sacco viola dell’indifferenziata, 
ma vanno considerati anche tutti gli altri 
servizi porta a porta: il verde, la frazione 
organica, il vetro, il multi leggero (pla-
stica e lattine), i pannolini e i pannoloni.
Vi sono poi una serie di ulteriori servizi 
di cui tutti indistintamente beneficia-
mo: la pulizia strade e dell’area mercato, 
lo svuotamento quotidiano dei cestini 
stradali e dei parchi, la raccolta porta a 
porta degli ingombranti, le attività di in-
formazione e di educazione ambientale 
e la gestione del Centro di Raccolta.
Tanto per dare un ordine di grandezza 
i costi coperti dalla parte fissa nel 2023 
sono stati pari a 1.774.625,29 €. 
Per quanto riguarda la parte variabile il 
prezzo del singolo sacco è determinato 
invece ripartendo il costo complessivo 
per lo smaltimento dei conferimenti 
appartenenti alla frazione indifferen-
ziata (1.038.900 Kg) per il numero dei 
sacchi conferiti: nel 2022 lo smaltimen-
to della frazione indifferenziata è costa-
to complessivamente 398.798,40 €. 
Analizzando i dati relativi ai conferi-
menti è evidente che ci si trova di fron-

te a un sistema che complessivamente 
funziona abbastanza bene, ma che 
presenta ancora sotto alcuni aspetti 
dei buoni margini di miglioramento. 
In merito ai cestini stradali, ad esem-
pio, è evidente un diffuso utilizzo im-
proprio: il volume dei rifiuti provenien-
ti dagli stessi è circa il 4% del totale 
dell’indifferenziato conferito. 
I numeri descrivono un malcostume 
meno impattante rispetto all’appa-
renza. Qualcuno sostiene che questa 
cattiva pratica è una conseguenza 
della tariffazione puntuale, la realtà è 
che un buon 90% di ciò che è conferito 
in questo modo potrebbe tranquilla-
mente traslare dall’indifferenziata alla 
differenziata con innumerevoli conse-
guenze positive: minori costi di smalti-
mento, maggior decoro urbano, possi-
bilità di ridurre costi di servizio.
Meno evidente ma nettamente più im-
pattante è un altro malcostume, il Cen-
tro Raccolta Rifiuti troppo spesso viene 
confuso per “la Discarica” e utilizzato in 
modo improprio. Lo smaltimento del 
Legno, ad esempio, dal 2016 è più che 
raddoppiato in termini quantitativi.
L’introduzione di ulteriori azioni che 
possano contribuire contemporanea- 
mente alla minore produzione com-
plessiva di rifiuti, all’incremento della 
quota differenziata e all’ottimizzazio-
ne dei costi di servizio è doverosa da 
parte dell’Amministrazione.
A tal proposito vorrei chiarire che la co-
municazione relativa alla sanzione per il 
mancato ritiro dei sacchi, recapitata ai 
cittadini unitamente alla fattura TARIP 
che ha destato qualche preoccupazio-
ne, non deve essere intesa come una 
minaccia rivolta a tutti quegli utenti che 
si comportano correttamente seguen-
do le regole. L’intenzione è quella di 
colpire chi non ha mai ritirato una risma 

di sacchi viola o chi, avendoli esauriti da 
oltre un anno, non ha provveduto a riti-
rarne di nuovi, ci tengo dunque a pre-
cisare che chi ha dei sacchetti avanzati 
dagli anni precedenti può continuare 
tranquillamente ad usarli fino a esauri-
mento per poi ritirarne di nuovi presso 
i distributori automatici che sono stati 
posizionati proprio per evitare un’unica 
finestra di ritiro annuale e permette-
re il ritiro durante qualsiasi momento 
dell’anno una volta esauriti i precedenti.
Le azioni sanzionatorie e di accerta-
mento non sono le uniche attività in 
corso, nei precedenti numeri ho già 
parlato di numerose iniziative e altre 
sono in programma.
Ho introdotto questo articolo citando 
i social: purtroppo ultimamente è let-
teralmente esploso un utilizzo disordi-
nato di questi mezzi che sono spesso 
trasformati in generatori di confusione, 
polemiche e disinformazione. Spero di 
essere riuscito a passare il messaggio 
che per via della loro complessità non è 
possibile trattare certe tematiche nello 
spazio di un commento e probabilmen-
te nemmeno in un articolo come questo. 
Il mio auspicio è quello di vedere 
utilizzare in futuro i Social Network 
come strumento di reindirizzamento 
verso le fonti di informazione ufficiali: 
gli uffici comunali, il numero verde, il 
sito web, le App Municipium e Junker. 
Per questo ho però bisogno dell’a-
iuto di tutti voi! Il mio impegno sarà 
invece quello di continuare a rendere 
disponibili in modo chiaro sempre più 
informazioni su questi strumenti.
Per chi fosse interessato ad approfon-
dire rimando alla pagina “Modulistica 
e documentazione igiene urbana” del 
sito web comunale dove potete trova-
re la documentazione estesa.

Daniele Rosara

A volte le apparenze
ingannano

https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/modulistica-raccolta-differenziata
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Cinzia Banfi
Assessore alla Cultura,
Pari Opportunità, Istruzione 
e Affari Istituzionali

Non possiamo rimanere indiffe-
renti su quanto sta accadendo 
in Italia parlando di femminicidi 
e di violenze di “branchi” su gio-
vani ragazze.

Siamo coinvolti tutti a trovare 
velocemente soluzioni sociali 
ed educative per fermare questi 
drammatici e strazianti eventi. 
Volutamente non li ho voluti 
chiamare “fenomeni” perché 
termine troppo indeterminato 
e astratto.
Invece quello che accade è da 
chiamare “barbaria”; ed è molto 
reale.
Rieducare al rispetto deve es-
sere una priorità assoluta non 
solo nelle istituzioni ma della 
famiglia, del contesto sociale 
che tante volte è indifferente e 
impreparato a contrastare que-
sta inaudita violenza.
Insegnare il rispetto, vigilare, 
proporre modelli reali per an-
nullare gli stereotipi ancora così 
radicati nel nostro vissuto so-
ciale e che giustificano che un 
essere umano sia considerato 
inferiore a un altro e che merita 
una vita di sottomissione.
Noi adulti dobbiamo fare la no-
stra parte!
Non possiamo far finta di nulla, 

non possiamo elimina-
re il problema dicendo 
“se l’è cercata, è una 
facile… guarda come 

si veste”.
Le istituzioni devono rafforzare 
le leggi esistenti con pene certe 
e aiuto immediato alle donne 
che corrono pericoli e che de-
nunciano. Non possono essere 
lasciate da sole. È necessario 
aumentare la collaborazione 
con i centri antiviolenza di più 
di quanto si è fatto finora.
Le forze dell’ordine non devono 
lasciare nulla di intentato già 
dalle prime richieste d’aiuto e 
disagio: potenziare all’interno 
dei commissariati gli sportelli 
che accolgono le donne vittime 
di violenza; qualunque essa sia. 
La scuola deve insegnare con 
dialogo, discussioni e laboratori 
il rispetto dell’altro genere: evi-
tare che solo Tik Tok sia l’esem-
pio da seguire. Sfatare il mito di 
Superman e della mascolinità 
invincibile: far conoscere il valo-
re dell’altro o dell’altra come ric-
chezza e non come supremazia.
Noi genitori dobbiamo consa-
pevolizzare i nostri figli e le no-
stre figlie che hanno davanti un 
mondo di possibilità e anche di 
sfide. Insegniamo loro che un 
no è tale e che non va messo in 
discussione; che non si fa ubria-
care l’altra per ottenere quello 
che si vuole a discapito di tutto 

e a qualsiasi costo.
Dobbiamo tutti, e ripeto tutti, 
non girare la faccia quando sia-
mo testimoni di pericoli, quan-
do vediamo che qualche giova-
ne è in pericolo, oppure quando 
sui social catturiamo immagini 
o chat che denigrano o insulta-
no senza sapere nulla di cosa sia 
capitato.
Dobbiamo agire come se la 
donna che chiede aiuto fosse 
una nostra figlia, una nostra so-
rella.
Siamo tutti colpevoli nessuno 
escluso di queste vite spezzate 
da morti violente e delle ragaz-
ze che non si riprenderanno più 
da esperienze così brutali.

Cinzia Banfi

Non possiamo 
rimanere indifferenti

Ti aspettiamo alla mostra 
dal 19 al 27 novembre 

presso l’Agorà del Municipio

https://www.amazon.it/detto-uscire-dalla-violenza-genere/dp/B0B7CQT8BR

Nel mese di giugno 2023 è ces-
sato il servizio gratuito di Spor-
tello Legale al cittadino, garan-
tito dal giudice Erminio Venuto 
per sette lunghi anni.
Il servizio non sarà abolito 
ma gestito da avvocati iscrit-
ti all’Ordine di Busto Arsizio. 
Il Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati, infatti, ha proposto 
all’Amministrazione comuna-
le, la stipula di un’idonea con-
venzione per l’apertura di uno 
sportello gratuito di orienta-

mento e informazione legale 
al cittadino, per la definizione 
delle prestazioni professionali 
legali e per l’accesso alla giu-
stizia.
Mi è gradita l’occasione per rin-
graziare pubblicamente il giu-
dice onorario Erminio Venuto 
per il tempo che ha dedicato, in 
maniera disinteressata e gratui-
ta, ai cittadini del nostro Comu-
ne assicurando un importante 
servizio di consulenza legale e 
di orientamento, stante le com-

petenze maturate nelle sue 
mansioni lavorative esercitate 
in qualità di coordinatore Uffi-
cio giudice di pace di Saronno.
A breve saranno pubblicate 
nuove modalità di accesso allo 
“Sportello Legale”. È intenzione 
dell’ente ampliare la propria 
offerta informativa, ospitan-
do presso la sede comunale lo 
sportello e offrendo così ai cit-
tadini servizi di consulenza le-
gale gratuita e di libero accesso. 
Il servizio, come detto all’inizio, 

sarà prestato da professionisti 
iscritti all’Ordine degli Avvocati 
di Busto Arsizio e regolato da 
un’apposita convenzione.

Marco Giudici

Dagli Uffici
Giudice Erminio Venuto GRAZIE!

https://www.amazon.it/detto-uscire-dalla-violenza-genere/dp/B0B7CQT8BR
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Parliamo di disabilità 
e sport

Mirea Gullia
Assessore allo Sport,
Politiche Giovanili e Lavoro

Oggi vorrei parlare di un argomento 
abbastanza delicato del quale a parer 
mio non si parla abbastanza, cioè la 
tematica della disabilità.
Partiamo con il dare una definizione, 
secondo l’ICIDH (International Classi-
fication of Impairments, Disabilities 
and Handicaps) il termine disabilità 
rappresenta una riduzione parziale 
o totale della capacità di svolgere 
un’attività nei tempi e nei modi consi-

derati normali per un essere umano.
Esistono differenti tipi di disabilità: 
disabilità sensoriali, disabilità moto-
rie, disabilità intellettive e disabilità 
psichiche.
Lo sport permette di conoscere me-
glio il proprio corpo, contribuisce 
al processo di apprendimento della 
propria personalità e allo sviluppo 
delle capacità di comunicare con gli 
altri e con il mondo circostante.
Lo sport per le persone disabili consi-
ste quindi nell’elevare la loro capacità 
di vedere ciò che possono fare ed 
essere, un motivo per riconoscere le 
proprie prestazioni e creare un am-
biente significativo e stimolante.
Oggi vi sono tantissimi atleti con di-
sabilità che hanno raggiunto livelli 
altissimi, come Monica Graziana Con-
trafatto, Bebe Vio, Nicole Orlando, 

Ambra Sabatini e molti altri.
Un esempio concreto di come lo 
sport sia un elemento positivo per le 
disabilità è proprio una di queste gio-
vanissime atlete cioè Nicole Orlando.
Nicole è una giovane donna affetta 
da trisomia, comunemente chiamata 
sindrome di down.
Correva l’anno 2015, i mondiali si 
tenevano a Bloemfontein e, proprio 
in quest’occasione, Nicole fa vedere 
le sue abilità non solo nei 100 metri, 
ma anche nei 200 metri, nella staffet-
ta 4×100, nel triathlon e nel salto in 
lungo, conquistando ben quattro ori 
e un argento.
Ho deciso di parlare di questa temati-
ca perché si ricollega molto al mondo 
dei giovani e dello sport.
Riportando questi dati, possiamo 
effettivamente capire quanto noi do-

vremmo prendere spunto da queste 
persone così forti, che nonostante 
le difficoltà che hanno non si lascia-
no abbattere, ma anzi fanno vedere 
al mondo intero e a loro stessi quali 
sono le loro capacità e quanto valgo-
no raggiungendo i loro obiettivi.
“Ognuno è un genio. Ma se si giudica 
un pesce dalla sua abilità di arrampi-
carsi sugli alberi lui passerà tutta la sua 
vita a credersi stupido”.
Einstein, con questa frase, vuole farci 
comprendere che lo sbaglio sta nel-
la richiesta di performance, perché 
ognuno di noi ha le proprie abilità e i 
propri talenti ed è su questo che biso-
gna fare leva. Ognuno di noi ha delle 
competenze differenti e se continuia-
mo ad allenare questi talenti ognuno 
di noi è un genio. 

Mirea Gullia
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Sebastiano Caruso
Assessore ai Servizi Sociali

Emergenza abitativa

Il problema casa continua a es-
sere un nodo sociale nevralgico, 
aggravato dall’inflazione che 
condiziona il mercato immobi-
liare sia sul fronte dei mutui sia 
sui canoni d’affitto.
A essere in sofferenza sono so-
prattutto i nuclei familiari con 
monoreddito o con reddito da 
lavoro totale, o pensionistico, 
che si attesta sotto i 1.500/1.600 
euro mensili, con aumento delle 
criticità per i nuclei familiari con 
redditi inferiori o formati da più 
componenti.
Se prendiamo in considerazio-
ne che, a Caronno Pertusella, 
il canone di locazione di un 
appartamento composto da 
due locali più servizi supera i 
600 euro mensili, a un nucleo 
familiare con entrate suddette 
rimangono 900-1.000 euro per 
utenze e spese alimentari, di 
vestiario ecc. Queste spese sono 
inoltre sottoposte a un aggravio 
inflattivo attualmente al 6%, ma 
superiore nei mesi scorsi, come 
attestato da indice ISTAT.
Queste ultime spese sono dif-
ficilmente comprimibili, tanto 
che, per molti nuclei familiari in 
difficoltà con il pagamento del 
canone di locazione, si prospet-
ta l’incombenza dello sfratto.
In questi ultimi anni, l’Ammini-
strazione comunale ha emana-
to specifici “bandi a sostegno 
dell’affitto” per venire incontro 
a queste esigenze abitative; il 
numero di richieste di contribu-
to si è attestato quasi ogni volta 
a circa cento, dato confermato 
anche dall’andamento delle do-
mande inerente l’ultimo bando 

che si è chiuso il 31 agosto.
Sembra quindi inutile afferma-
re che questi contributi, dati in 
relazione a parametri specifici 
che possono essere visionati 
nei bandi pubblici, hanno ef-
fetti tampone e non risolvono 
l’emergenza abitativa e il rischio 
di sfratto. È per questo che con-
dividiamo insieme ad altri enti 
e amministrazioni l’obiettivo di 
indurre il Governo e la Regione 
a promulgare proposte legislati-
ve atte a stimolare gli operatori 
a costruire più edilizia a canone 
agevolato o concordato, a ricon-
vertire proprietà del demanio a 
favore di alloggi ERP (Edilizia Re-
sidenziale Popolare), fino ad ac-
quisire alloggi privati inutilizzati 
da trasformare in edilizia sociale.
Negli incontri istituzionali su 
questo tema, tenuti anche pres-
so la Prefettura di Varese e a 
cui era presente il sottoscritto   
insieme alla dr.ssa Giacometti, 
la nostra assistente sociale, si 
sono sollecitate le proposte le-
gislative appena elencate, ma, 
purtroppo, come asserito nel 
documento presentato dalle 
associazioni inquilini nell’incon-
tro del 6 giugno 23 “[…] la cosa 
veramente grave è che vengono 
praticamente cancellate le misure 
messe in campo finora per preve-
nire o gestire i casi di emergenza 
abitativa, anche se ritenute in-
sufficienti dalle organizzazioni 
sindacali, visto che, rispetto allo 
stanziamento di 330 milioni di 
euro del 2022, si passa ai 12 milio-
ni di euro per il 2023 e ai 7 milioni 
di euro fissati per ciascuno dei due 
anni successivi. Unione Inquilini, 
Sunia e Sicet chiedono un atto di 
responsabilità all’attuale Gover-
no per ripristinare quanto meno 
uno stanziamento dei Fondi per 
l’Affitto in linea con il triennio pre-
cedente […]”
Attualmente un percorso che 
può agevolare gli affitti è aderire 
al canone concordato attuabile 
nel nostro Comune.

Vogliamo ricordare che dal 16 
maggio 2018 è stato firmato l’ac-
cordo territoriale per il canone 
concordato con l’adesione delle 
Organizzazioni della Proprietà 
edilizia e dei Sindacati inquilini 
maggiormente rappresentativi 
sul territorio di Caronno Pertu-
sella e Saronno.
Sono state concordate le rego-
le grazie alle quali è possibile 
stipulare contratti di locazione 
(per un minimo di 3+2 anni) a un 
canone agevolato a favore degli 
inquilini.
Contratti del genere permette-
ranno sia ai proprietari, sia agli 
inquilini di usufruire di partico-
lari agevolazioni fiscali. Nello 
specifico le parti sociali hanno 
determinato livelli minimi e 
massimi per i canoni di locazio-
ne applicabili a seconda della 
superficie, dello stato di conser-
vazione, della classe energetica 
e di altri parametri collegati alle 
caratteristiche specifiche dell’al-
loggio.
I proprietari che si rendessero 
disponibili alla stipula di questi 
contratti – nel rispetto del pro-
tocollo d’intesa e in particolare 
dei suoi allegati, che saranno re-
peribili sul sito comunale – usu-
fruiranno delle seguenti agevo-
lazioni fiscali:
- cedolare secca, cioè applica-

zione di un’imposizione fissa del 
reddito di locazione pari al 10 % 
e con il rimanente reddito di lo-
cazione non cumulabile con gli 
altri redditi conseguiti;
- chi non optasse per la cedolare 
secca dovrà sommare al proprio 
reddito il 59,5% del canone an-
nuo dell’immobile in locazione;
- riduzione, per i residenti a Ca-
ronno Pertusella, dell’aliquota 
IMU al 3,75 per mille invece 
dell’8,8 per mille per effetto del-
la riduzione al 75% dell’aliquota 
stabilita.
Gli Inquilini, invece, usufruiran-
no delle seguenti agevolazioni 
fiscali:
- detrazione IRPEF di 495,80 
euro in presenza di un reddito 
inferiore a 15.493,71 euro;
- detrazione IRPEF di 247,90 euro 
per i redditi inferiori a 30.987,41 
euro;
- imposta di Registro ridotta del 
30% (si applica solo in assenza di 
Cedolare Secca).
La sottoscrizione dei contratti 
in parola permetterà, inoltre, 
l’accesso, sia dei proprietari che 
degli inquilini, a fondi regionali 
destinati alle famiglie in difficol-
tà economica e aventi l’obiettivo 
di calmierare i canoni di locazio-
ne e di contenere l’emergenza 
abitativa.

Sebastiano Caruso

Dagli Assessori
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Settimana della prevenzione dal 25  
al 30 settembre: un’iniziativa della Casa 
di Comunità di via Fiume a Saronno

Dopo quasi un anno dall’inau-
gurazione della Casa di Comu-
nità del Distretto di Saronno, 
si è ritenuto opportuno orga-
nizzare, presso la sede di Via 
Fiume, 12 un evento speciale: 
la ”Settimana della Preven-
zione“.
Lo scopo è quello di rilanciare 
i servizi attivati e, nel contem-
po, sensibilizzare la popola-
zione sulla promozione della 
salute nelle diverse fasi della 
vita (piccoli, adolescenti, adul-
ti, anziani fragili e chi li assiste). 
I vari stakeholders presenti 
sul territorio che renderanno 
possibile l’iniziativa, in sinergia 
con la Casa di Comunità, sono: 
le Amministrazioni Comuna-
li, ATS Insubria, gli specialisti 
ospedalieri, i Referenti dei Me-
dici di Medicina Generale e dei 
Pediatri, le Associazioni di Vo-
lontariato (CRI, LILT, Rete Rosa, 
Il Ponte del Sorriso, Saronno 
Point e Radiorizzonti inBlu di 
Saronno), l’Università degli 
Studi dell’Insubria, la Fonda-
zione Daimon – Istituto Padre 
Monti, ACOF, gli Ordini delle 
Professioni e il Terzo settore.
Verranno proposti seminari, 
attività informative, educative, 
screening, percorsi dedicati a 
specifiche problematiche, con 
aperture ambulatoriali stra-

ordinarie, il cui tema centrale 
sarà la promozione della sa-
lute per aiutare le persone 
ad investire in salute, orien-
tando in scelte consapevoli e 
responsabilizzanti.
Grazie alla collaborazione con 
l’Università degli Studi dell’In-
subria verrà anche condotta 
un’indagine conoscitiva sugli 
stili di vita.
La Casa di Comunità, come 
primo luogo di cura, sarà per-
tanto aperta a tutta la popola-
zione afferente al Distretto che 
vorrà conoscere e rendersi pro-
tagonista nei percorsi di pre-
venzione proposti. Non perdia-
mo questa opportunità!
Per info consultare la locandi-
na a fianco oppure contattare 
la segreteria del Distretto (tel. 
02/9613937 mail segreteria.
distrettosaronno@asst-valleo-
lona.it). Saremo presenti anche 
con un punto informativo al 
mercato di Caronno Pertusella 
martedì 19 settembre dalle 
8.30 alle 10.30. 

Marino Dell’Acqua
Direttore Socio Sanitario

Luca Maffei
Direttore Distretto Saronno

www.asst-valleolona.it

https://tinyurl.com/CP-SettimanaSalute

mailto:segreteria.distrettosaronno%40asst-valleolona.it?subject=
mailto:segreteria.distrettosaronno%40asst-valleolona.it?subject=
mailto:segreteria.distrettosaronno%40asst-valleolona.it?subject=
https://www.asst-valleolona.it/
https://www.asst-valleolona.it/
https://tinyurl.com/CP-SettimanaSalute
https://tinyurl.com/CP-SettimanaSalute
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Un ciclo di incontri dedicato all’affido e alla vicinanza solidale 

L’affido familiare: la tua famiglia, 
solo più grande

La cooperativa Proges, in 
collaborazione con i distretti 
di Saronno, Tradate e Varese, 
organizza un ciclo di serate 
dedicate ai temi dell’affido 
familiare e della prossimità.
L’obiettivo è fornire alle fa-
miglie e ai singles che si 
stanno affacciando a questa 
esperienza o che, semplice-
mente, vogliono conoscere 
meglio il mondo dell’affido e 
della vicinanza solidale una 
serie di strumenti utili per 
approfondirlo e arricchirsi, 
sia grazie al confronto con 
gli operatori del servizio sia, 
soprattutto, con le famiglie 
e le persone che lo stanno 
sperimentando. 
Il percorso si compone di 
cinque serate che si svol-
geranno a Tradate, presso 
Villa Truffini. Durante tali 
momenti verranno appro-
fonditi diversi argomenti: 
dalla legislazione vigente, 
alle caratteristiche e ai bi-
sogni dei minori in affido, 
delle loro famiglie di origine 
e dell’importanza riparativa 
che svolge la risorsa affida-
taria. Ultimo, ma non per im-
portanza, un confronto con i 

protagonisti dell’affido: ser-
vizi, associazioni, famiglie 
e minori che hanno vissuto 
tale esperienza.

Per chi fosse interessato si 
ricorda che gli incontri sono 
gratuiti, per partecipare è 
però necessaria l’iscrizio-
ne mandando una mail ad:  
affidi.lombardia@proges.it. 
Per chi non è riuscito ad 
iscriversi al primo appunta-
mento di settembre, potrà 
comunque farlo per i suc-
cessivi. 

L’affido SEI TU: al percorso 
per diventare risorsa affida-
taria può candidarsi chiun-
que creda nell’importanza 
di un sostegno comunitario 
a chi sta attraversando un 
momento di fragilità. Le ri-
sorse possono essere single, 
coppie, famiglie, coniugati e 
non. Non ci sono limiti legati 
all’età, all’orientamento ses-
suale o alla religione/etnia. 
Ogni progetto è personaliz-
zato e sartoriale, creato su 
misura.

Valentina Panigo
Coordinatrice Area Affido 

L’AFFIDO
la tua famiglia
più grande

In collaborazione con:

PRENOTAZIONE
entro il 20 settembre alla mail
affidi.lombardia@proges.it
 
Ti aspettiamo!

La Cooperativa Proges, in collaborazione con i distretti di: Saronno, Tradate e 
Varese, propone un ciclo di incontri di approfondimento sull’affido familiare e la 
varie forme di accoglienza.

Villa Truffini a Tradate
Corso Paolo Bernacchi 2 - Tradate - VARESE

L’AFFIDO FAMILIARE
ALL’INTERNO DELLA
RETE DEI SERVIZI:
norme e prassi di riferimento

25 Settembre
dalle 20:00 alle 22:00

Il bambino al centro del percorso
TRA ATTACCAMENTO
E CONFLITTO DI LEALTÀ

9 ottobre
dalle 20:00 alle 22:00

DA CHI HO PRESO I MIEI OCCHI?
La famiglia biologica del minore in affido

23 ottobre
dalle 20:00 alle 22:00

RIPARARE LE FERITE:
la famiglia affidataria

10 novembre
dalle 20:00 alle 22:00

TESTIMONIANZE DI FAMIGLIE 
AFFIDATARIE E MINORI IN AFFIDO

20 novembre
dalle 20:00 alle 22:00

LE SERATE SONO 
GRATUITE E 

APERTE A TUTTI 
coloro che vogliono 

affacciarsi o solo 
conoscere la realtà 

dell’affido familiare e/o 
di altre forme

di accoglienza.

CARONNO 
PERTUSELLA 

CISLAGO GERENZANO ORIGGIO SARONNO UBOLDO 

www.proges.it

mailto:affidi.lombardia%40proges.it?subject=
https://www.proges.it/
https://www.proges.it/
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Il centro Viganò raggiunge la piena 
operatività: serve più spazio per i minori
Coprogettazione e risposta a un reale bisogno del territorio al centro del servizio 
sperimentale avviato da Solidarietà e Servizi a Caronno Pertusella 

A meno di un anno dalla sua inau-
gurazione, il centro “Fabio Viganò” 
di Caronno Pertusella ha raggiun-
to la sua piena operatività. 
Merito della capacità di saper in-
dividuare i bisogni e merito di una 
coprogettualità che la cooperati-
va sociale Solidarietà e Servizi ha 
saputo mettere in campo insieme 
con gli attori del territorio, in pri-
mis il servizio di Neuropsichiatria 
della ASST Valle Olona e il comune 
di Caronno Pertusella. 
Ufficialmente aperto nell’ottobre 
scorso, dopo un periodo di ro-
daggio, il centro sperimentale “Vi-
ganò”, che Solidarietà e Servizi ha 
ricavato ottimizzando gli spazi del 
CDD – Centro Diurno Disabili – “Il 
Girasole”, offre progetti educativi 
individualizzati per minori dai 3 
ai 17 anni con disturbo del neu-
rosviluppo e, in particolare, con 
diagnosi di disturbo dello spettro 
autistico. 
«L’idea progettuale si è sviluppa-
ta a seguito delle segnalazioni 
del crescente bisogno di servizi 
educativi e risocializzanti perve-
nute dall’UONPIA - Unità Opera-
tiva Neuropsichiatria Psichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

della ASST Valle Olona – sede di 
Saronno, da parte delle famiglie 
e dei Servizi sociali del territorio», 
premette Laura Puricelli, respon-
sabile Area Autismo e Autonomia 
di Solidarietà e Servizi. «Questo 
servizio, che è stato progettato 
per accogliere fino a un massimo 
di dieci minori in compresenza, 
ha avuto un’importante crescita: a 
oggi, i minori in carico sono 16 e ci 
sono famiglie che hanno già fatto 
richiesta per un inserimento nei 
prossimi mesi. C’è quindi una lista 
di attesa che stiamo gestendo, in-
dividuando soluzioni alternative 
in altri servizi della cooperativa 
sociale sulla base della residenza 
della famiglia». 
Infatti, il servizio non risponde 
solamente al bisogno dell’ambi-
to territoriale di Saronno, ma si 
è fatto interprete di un’esigenza 
trasversale, da Legnano a Lonate 
Pozzolo, da Garbagnate a Castel-
lanza. Le proposte educative e 
socializzanti e il personale specia-
lizzato hanno permesso a questo 
servizio di farsi conoscere dai ter-
ritori limitrofi, che hanno iniziato 
a prendere contatti per una colla-
borazione. 

«Nello specifico, oltre al Servizio 
di Neuropsichiatria Infantile (NPI) 
di Saronno, da cui sono pervenute 
le prime segnalazioni, siamo stati 
contattati da AIAS di Busto Arsizio, 
dalle NPI di Legnano e Busto Ar-
sizio e recentemente dalla NPI di 
Limbiate e Rho», ricorda la coordi-
natrice del servizio Cristina Ridolfi. 
In concreto il centro “Viganò” lavo-
ra con i minori sull’apprendimento 
e rafforzamento delle autonomie, 
per vivere in modo adeguato nei 
contesti sociali in cui sono inseriti; 
offre occasioni ricreative, di socia-
lità e di gestione del tempo libero, 
e l’integrazione tra i percorsi (sco-
lastico, riabilitativo, educativo). 
Sono inoltre previsti interventi di 
accompagnamento nelle delicate 
fasi di passaggio e il sostegno alla 
famiglia con la quale viene con-
diviso il Progetto Personalizzato 
pensato per il loro figlio». 
Una proposta ampia e mirata che 
ha saputo centrare l’obiettivo. 
«Mio figlio ha iniziato a frequen-
tare per due giorni settimanali il 
centro diurno Viganò», racconta 
Nicoletta mamma di Francesco. 
«Inizialmente aveva un compor-
tamento molto impulsivo e non 

accettava alcune regole compor-
tamentali. Ad oggi dopo la fre-
quenza di un anno siamo riusciti 
a ottenere risultati positivi grazie 
alla costanza delle educatrici». 
Davanti a un bisogno in crescita, 
Solidarietà e Servizi si è attivata 
per dare risposte anche attraver-
so altri servizi della cooperativa, 
ma avanzando la necessità di in-
dividuare uno spazio più ampio 
che permetta la presa in carico di 
un maggior numero di minori. La 
proposta è stata presentata al Co-
mune di Caronno Pertusella che è 
stato il primo a condividere la pro-
gettazione di Solidarietà e Servizi 
nel dare vita al “Viganò”.

Laura Puricelli e Cristina Ridolfi

Siamo un piccolo gruppo di persone 
che in modo utile e significativo vorreb-
be ricordare la cara amica e concittadi-
na Graziella Bucci, venuta a mancare lo 
scorso 5 giugno.
Nelle vene della storia, c’è un mondo 
sommerso che non si fa sentire e che 
non fa rumore. È il mondo delle per-
sone semplici, umili, silenziosamente 

audaci che vivono nell’ombra, timorose 
di essere percepite.
È il mondo di quelle persone, che se 
ti chiamano “amico”, è perché per loro 
amico lo sei davvero.
Dentro di loro, hanno perle di rara bel-
lezza.
Graziella ha insegnato tanto, nel suo 
semplicemente esistere.
È a lei in modo particolare, e a tutti co-

loro simili a lei, che vogliamo dedicare 
un simbolo a ricordo del loro passaggio 
fra di noi.
Un “segnaposto” che resti visibile sul 
territorio, rappresentato da un appa-
recchio salvavita.
Sì, perché chi dona amicizia vera, la vita 
te la salva davvero.
Graziella e tanti come lei possono di-
ventare un potenziale di vite ritrovate 
nell’intreccio di profondi incontri.
Sarà bello ricordarla in questo luogo, in 
Piazza Vittorio Veneto, dove adolescen-
ti, giovani, anziani, genitori sono soliti 
incontrarsi per scambiare quattro pa-
role, per tenersi compagnia tra le risate 
gioiose di bambini che giocano, come 
in un inno che perpetua la vita.
C’è un monito, che nel ricordo a Graziel-
la Bucci, sorge spontaneo:

Fermatevi a salutare la gente.
Accorgetevi di chi vi sta accanto.
Fate qualche passo insieme, e ascoltate 
la loro storia.
Ognuno, chiunque esso sia, ha sempre 
qualche cosa da raccontare, da ascolta-
re, da dividere e condividere.
Non perdiamole queste occasioni, 
queste opportunità che la vita ci met-
te davanti, così da poterla perpetuare 
attraverso doni che passano di mano 
in mano, di cuore in cuore, come semi 
gettati che frutteranno consolazioni 
grandi.

Gruppo Amici di Graziella Bucci 

Un segnaposto salvavita in ricordo di Graziella Bucci
In dono ai cittadini un nuovo defibrillatore in piazza Vittorio Veneto

www.solidarietaeservizi.it 

https://www.solidarietaeservizi.it/
https://www.solidarietaeservizi.it/
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Riteniamo opportuno utilizzare 
questo spazio per fare il punto 
su un argomento che interessa 
tutti i cittadini, l’assistenza sani-
taria.
La nostra Costituzione definisce 
il diritto alla salute e cure gra-
tuite un diritto fondamentale 
dell’individuo.
Il nostro sistema di Servizio 
Sanitario Nazionale, che ha ga-
rantito l’accesso alle cure a tutti 
i cittadini, è stato considerato 
per molto tempo uno dei siste-
mi più avanzati nel mondo. 
Lo Stato determina il livello dei 
servizi che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazio-
nale, alle Regioni è riservata la 
programmazione e la gestione 
sul proprio territorio dei servizi 
stessi.
Purtroppo, da oltre un decen-
nio, è iniziato un declino, so-
prattutto per l’accesso ai servizi, 
che ha interessato un po’ tutte 
le regioni. La regione Lom-
bardia, con la legge regionale 
33/2009 (Testo Unico delle leggi 
regionali in materia Sanità), si è 
distinta per un sistema sempre 
più rivolto a strutture private 
mettendo in competizione pub-
blico e privato, penalizzando la 
prevenzione e la medicina terri-
toriale. Tutto questo l’abbiamo 
sperimentato con il Covid-19 
e lo stiamo constatando ogni 
giorno. Tempi lunghissimi per 
accedere al proprio medico di 
base e attese spesso insoste-
nibili per accedere a visite spe-
cialistiche presso le strutture 
pubbliche o private convenzio-

nate. Queste ultime, che con il 
sistema sanitario regionale ri-
chiedono tempi di attesa anche 
di molti mesi, offrono gli stessi 
servizi a pagamento nell’arco di 
qualche giorno!
In questo modo ne deriva che 
solo chi è in condizioni di poter 
sostenere la spesa potrà curar-
si e fare prevenzione. Si calcola 
che 2,5 milioni di italiani debba-
no rinunciare alle cure. La salute 
cessa così di essere un fonda-
mentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività come 
recita l’Art. 32 della Costituzione.
Dopo le considerazioni di carat-
tere generale diamo uno sguar-
do ai problemi che riguardano 
direttamente il nostro territorio, 
con particolare riferimento all’o-
spedale di Saronno. È l’ospedale 
di primo livello al quale fanno 
riferimento i cittadini di un’a-
rea che comprende i comuni di 
quattro province, molti caron-
nesi, specialmente nei decenni 
passati, hanno visto la luce pro-
prio in questo ospedale.  
Purtroppo da una decina d’an-
ni sta subendo una costante 
riduzione dei servizi e non è 
più in grado di rispondere ai 
bisogni della nostra comunità. 
La progressiva riduzione del 
personale sanitario a tutti i li-
velli senza un pronto rimpiazzo 
e la carenza di attrezzature dia-
gnostiche hanno portato alla 
chiusura di interi reparti, come 
il reparto maternità. Queste cri-
ticità hanno determinato anche 
un progressivo deterioramento 
dell’immagine stessa dell’o-
spedale, creando un effetto a 
catena che ha reso più difficile 
conservare il personale medico 
e trovare nuovi medici in sosti-
tuzione di quelli che se ne sono 
andati. Tutto questo ha costret-
to i pazienti a rivolgersi ad altre 
strutture pubbliche, allungando 
ulteriormente i tempi di attesa 
e affrontando ulteriori difficoltà 

logistiche, oppure alle strutture 
private a proprie spese.
Questa spirale negativa ha ge-
nerato una profonda preoccu-
pazione nel vasto numero di 
utenti che si rivolge all’ospedale 
di Saronno: un bacino di circa 
90.000 persone con un poten-
ziale di 200.000. 
Si teme a ragione che l’inar-
restabile riduzione dei servizi 
possa portare anche alla tota-
le chiusura dell’ospedale. La 
struttura regionale del Servizio 
Sanitario non prevede alcuna 
competenza in capo ai comu-
ni, ma i cittadini del saronnese, 
più direttamente coinvolti, si 
sono organizzati e hanno pro-
mosso importanti iniziative alle 
quali hanno dato il loro contri-
buto anche quelli di Caronno 
Pertusella. 
I Sindaci di 19 comuni si sono 
fatti portavoce di queste preoc-
cupazioni e hanno avviato un 
confronto con la Regione Lom-
bardia che ha portato il 9 mag-
gio scorso a un incontro con 
l’Assessore Bertolaso. 
L’Assessore ha riconosciuto le 
gravi difficoltà dell’ospedale 
come gli accessi al pronto soc-
corso, i ricoveri e l’attività del 
blocco operatorio che si sono 
dimezzati negli ultimi tre anni. 
Ha presentato un piano di rin-
novo con lo stanziamento di 27 
milioni di euro per opere strut-
turali con un crono programma 
che dovrebbe garantire il rilan-
cio e la piena operatività di 1° 
Livello.
Una buona promessa, ma che 
abbiamo già sentito in passato 
senza che nulla succedesse per 
arrestare il declino! E comun-
que il piano presentato non 
sarà sufficiente senza una seria 
programmazione per l’assun-
zione di personale medico e in-
fermieristico volto a ridare quel 
servizio sanitario essenziale che 
l’ospedale di Saronno ha stori-

camente garantito. Nulla è stato 
fatto per mantenere un orga-
nico adeguato e ora si cerca di 
sopperire con personale preca-
rio o di cooperativa a chiamata.
Ci auguriamo che il piano pre-
sentato dall’Assessore Bertolaso 
(consultabile integralmente con 
il QR Code) venga rispettato e 
che salvi l’operatività del nostro 
ospedale, anche se perman-
gono molte perplessità. Sarà 
importante che i sindaci della 
zona, che si sono fatti carico di 
avviare il confronto con la Re-
gione Lombardia, tengano mo-
nitorato il mantenimento degli 
impegni presi e facciano sentire 
la loro voce con il supporto di 
tutti i cittadini.
Intanto le iniziative non si fer-
mano, a Saronno prosegue il 
presidio davanti all’ospedale e 
in Regione è stato presentato 
un referendum popolare per 
abrogare tre punti della rifor-
ma sanitaria che riguardano il 
rapporto pubblico-privato, la 
principale criticità del sistema 
regionale Lombardo.
Il Partito Democratico della 
Lombardia ha avviato un’ini-
ziativa consultiva per raccoglie-
re problemi e disservizi da por-
tare in Consiglio Regionale per 
cambiare e migliorare la sanità 
lombarda e ridare la priorità al 
servizio sanitario pubblico. Se 
vuoi partecipare e comunica-
re la tua esperienza vai sul sito  
conlasalutenonsischerza.it.

Mauro Agostini

Ospedale di Saronno e la Sanità Lombarda
Un tema che interessa circa 90.000 persone con un bacino potenziale di 200.000

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
- seguici sulla pagina
Facebook
Circolo PD Caronno Pertusella
- visita il sito
www.PDCaronnoPertusella.it
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
info@PdCaronnoPertusella.it

Viviana Biscaldi	 Mauro Agostini
Capogruppo consiliare	 Segretario Circolo PD

https://tinyurl.com/ospedalesaronno

https://conlasalutenonsischerza.it/

http://conlasalutenonsischerza.it
https://www.facebook.com/circolopd.caronnopertusella/
http://www.PDCaronnoPertusella.it
mailto:info%40PdCaronnoPertusella.it?subject=
https://tinyurl.com/ospedalesaronno
https://tinyurl.com/ospedalesaronno
https://conlasalutenonsischerza.it/
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biamo registrato un aumento 
del +135% di eventi estremi 
rispetto allo stesso periodo 
del 2022. 
Nel mese di luglio sulle nostre 
città si sono abbattuti violenti 
nubifragi che hanno causa-
to gravi danni agli edifici, ai 
trasporti, alle persone e alla 
natura. L’Italia era spaccata in 
due da un meteo estremo che 
non aveva nulla di normale o 
naturale. Il nord Italia era pa-
ralizzato da violenti temporali, 
mentre il sud Italia era soffo-
cato da temperature record 
e dal fuoco degli incendi. È in 
atto un processo di tropicaliz-

zazione che sta modificando 
il nostro clima, destinato in 
futuro a mostrare caratteristi-
che sempre più simili a quello 
tropicale. 
A ciò si aggiunge che l’Italia è 
stato definito dagli scienziati 
come l’hotspot climatico del 
mediterraneo, ovvero un Pa-
ese più a rischio di altri, con 
aumento di temperatura di 
quasi 3 °C rispetto al periodo 
pre-industriale, a fronte di una 
media mondiale di +1,1 °C.
Dopo anni di appelli, ciò che 
scienziati e studiosi del clima 
hanno prospettato si sta con-
cretizzando e gli effetti della 
crisi climatica sono sotto i no-
stri occhi. 
Durante la COP27, la Conferen-
za delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici, il Segreta-
rio Generale dell’ONU Antonio 
Guterres ci aveva lanciato l’en-
nesimo monito: “Il tempo 
stringe, siamo in lotta per la 
nostra vita e stiamo perdendo. 
Le emissioni di gas serra conti-
nuano a crescere, le tempera-
ture globali continuano ad au-
mentare e il nostro pianeta si 
sta avvicinando rapidamente 
a punti critici che renderanno 

il caos climatico irreversibile. 
Siamo su un’autostrada per 
l’inferno climatico con il pie-
de ancora sull’acceleratore”.
È necessario adottare politi-
che di mitigazione, riducendo 
drasticamente le emissioni di 
gas serra, e politiche di adat-
tamento per proteggere le 
comunità dagli impatti clima-
tici attuali e futuri: siamo in 
estremo ritardo per entrambe 
le strategie.
Le amministrazioni comuna-
li svolgono un ruolo cruciale 
nella mitigazione degli effetti 
negativi sul clima. Le azioni dei 
governi locali possono avere 
un impatto significativo sulle 
emissioni di gas serra e sull’a-
dattamento alle conseguen-
ze dei cambiamenti climatici, 
attraverso una pianificazione 
urbana sostenibile, la riduzio-
ne dei rifiuti, l’educazione e la 
sensibilizzazione, all’adozione 
di fonti di energia rinnovabile. 
Oltre a queste, dobbiamo sin 
da ora pianificare e implemen-
tare strategie di adattamento 
al cambiamento climatico.
Ancora una volta, non abbia-
mo più tempo.
Rimettiamoci al lavoro.

Non chiamatelo maltempo: 
non possiamo più ignorare la crisi climatica

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
Facebook: Civico2030
Instagram: Civico2030
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
civico2030cp@gmail.com

Giulia Martignoni
Capogruppo consiliare

L’estate 2023 ci saluta con un 
triste record: quello dell’estate 
più calda mai registrata a livel-
lo globale.
Si stima che il mese di ago-
sto 2023 sia stato più caldo 
di 1,5 gradi rispetto alla me-
dia preindustriale del periodo 
compreso tra il 1850 e il 1900.
Gli eventi climatici estremi 
in Italia sono sempre più fre-
quenti: solo nel periodo da 
gennaio a maggio 2023 ab-

PRIMA DOPO

https://www.facebook.com/civico2030/
https://www.instagram.com/civico2030/
mailto:civico2030cp%40gmail.com?subject=
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Francia sud-ovest, Regione del 
Périgord, Dipartimento della 
Dordogna. Anno 2020. A ogni 
abitazione arriva una lettera “La 
raccolta rifiuti finirà nel 2021”. 
Uno scherzo?   Neanche per 
sogno. Una mattina, andando 
al lavoro, gli abitanti scopro-
no che presso il cimitero sono 
comparsi quattro o cinque 
enormi cassonetti grigi con 
coperchi verdi, gialli o marroni. 
Pattumiere giganti, di fianco ai 
morti, e un cartello “A partire 
dal 2021, dovrete depositare i 
vostri rifiuti nei “Punti di Depo-
sito Volontario”. E poi arrivano 
altre lettere. Il mittente è un 
consorzio di imprese dedite 
alla raccolta e al trattamento 
dei rifiuti creato apposta per 
subentrare al servizio pubblico. 
Motivo? La tassa che finanziava 
la raccolta con i netturbini non 
basta. L’Ente Pubblico rinuncia 
al servizio e cede tutto al Con-
sorzio. La tassa è rimpiazzata da 
un “canone incentivante”. Sarà 
calcolata sulla base dei volumi 
di spazzatura depositata e limi-
tato da un numero contingen-
tato di sacchi autorizzato per 
famiglia; sarà cura degli utenti 

portarli ai Punti di Deposito 
Volontario, umido compreso. 
Nonostante queste misure, 
risulterà poi che le famiglie 
pagheranno 3 volte, sì 3 volte 
quello che pagavano prima. 
Cioè, oltre a dover tenere a casa 
più a lungo i rifiuti per riempire 
completamente i sacchi, oltre 
a doverli portare, gratis, al De-
posito, pagano di più. Sono im-
pazziti? No, è la legge del libero 
mercato (richiamare Lura Am-
biente o CPM non è improprio). 
I costi vanno coperti in ogni 
maniera e ci deve essere in più 
quel guadagno che il Pubblico 
non dovrebbe avere. Che sia 
Francia, Germania, Italia, que-
sto è il nostro mondo. 
Poi ci si può lamentare del ser-
vizio che ci viene fornito, ma se 
ci confrontiamo con altre real-
tà, forse dovremmo fare un pic-
colo sforzo di comprensione. 
A Caronno, la media che ogni 
nucleo familiare (senza tener 
conto delle imprese) arriva a 
pagare per il servizio è di circa 
70 centesimi al giorno (2 mi-
lioni di euro per 8.000 nuclei 
familiari per 365 giorni). Non 
crediamo sia un sacrificio enor-
me per il servizio che ci viene 
offerto. Certo, si potrà anche far 
meglio, ma si può anche finire 

come i francesi citati all’inizio.
Cominciamo, magari, a volere 
un po’ più bene al nostro pae-
se e aiutare a tenerlo pulito 
non girando la faccia davanti 
ai sacchetti o alle bottiglie che 
gli incivili lasciano in strada, 
anche richiamandoli se li vedia-
mo non usare i cestini o usarli 
in maniera impropria. Per non 
parlare dei cani, pardon, dei pa-
droni dei cani.
Sullo scorso numero di questo 
giornale abbiamo ringraziato i 
partiti dell’opposizione (e a pro-
posito pensiamo che al nostro 
Comune ci tengano) perché 
pungolano la maggioranza. Le 
abbiamo però criticate perché 
non hanno risposto alle nostre 
sollecitazioni riguardanti le due 
leggi di iniziativa popolare di 
cui è un anno che scriviamo e, 
visto che hanno votato contro 
la vendita di CPM come noi, 
pensavamo fosse una tematica 
cui potevano essere sensibili. 
Evidentemente le loro moti-
vazioni non erano le nostre. Il 
nostro grazie non è piaciuto a 
qualcuno e il voto su CPM ha 
acuito i malumori. A volte es-
sere gentili porta a non essere 
capiti.
Un anno fa, quando si trattò di 
decidere se capitalizzare o ven-

dere CPM, noi optammo subito 
per la capitalizzazione, dichia-
rando già allora che avremmo 
votato contro la vendita, scelta 
ribadita nel pre-Consiglio pri-
ma della seduta in cui si auto-
rizzò il Sindaco a fare i passi per 
la vendita. Come dicemmo allo-
ra, era una questione che esu-
lava dal programma ammini-
strativo concordato, dove anzi 
si ribadiva di volerla potenziare. 
È chiaro che le condizioni erano 
cambiate, ma noi non abbiamo 
ancora capito come CPM, dopo 
aver chiesto aiuto a ottobre, sia 
riuscita ad arrivare a luglio sen-
za aver avuto né la capitalizza-
zione né un’acquisizione repen-
tina da parte di Canarbino.
Questi sono i fatti; stupirsi, oggi, 
del nostro voto nasconde altri 
problemi, che non sono nostri.
Nel primo articolo dopo le 
elezioni comunali, ci diceva-
mo felici di aver impedito alle 
destre di arrivare a governare 
Caronno. 
Non abbiamo cambiato idea, 
speriamo sia così per tutti.

Ps: La storia della raccolta rifiuti 
in Francia è tratta da “Le Monde 
Diplomatique” di Luglio pag. 2

TARI o non TARII NOSTRI CONTATTI
Per informazioni e proposte
scriveteci a:
ucs.caronnopertusella@
gmail.com

Alessandro Giudici
Capogruppo Consiliare 
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Cari concittadini, 
in via eccezionale, vogliamo 
introdurre questo articolo con 
una notizia riportata da un pe-
riodico locale, riguardante un 
comune limitrofo: “ottimo ri-
sultato economico della Farma-
cia Comunale, che non solo for-
nisce servizi essenziali per la 
salute, ma è anche una risorsa 
preziosa per il nostro tessuto 
sociale. L’investimento dei pro-
fitti della farmacia nella nostra 
comunità avrà un impatto posi-
tivo su molti aspetti delle nostre 
vite. Fondi destinati a progetti 
per migliorare i servizi pubbli-
ci, sostenere le famiglie in dif-
ficoltà economica o promuove-
re iniziative del momento anche 
in aiuto delle nostre scuole da 
poco “bombardate” dai cicloni 
estivi…” 
Questo è ciò che avremmo 
potuto leggere anche per il 
nostro Comune per molti anni 

a venire, mantenendo la pro-
prietà della Caronno Pertusella 
Metano. Purtroppo, con una 
decisione dispotica, egoista e 
scellerata, la nostra Ammini-
strazione ha deciso di “mone-
tizzare” vendendo il pacchetto 
di nostra proprietà.
DISPOTICA: dopo aver infor-
mato di questa intenzione 
i Consiglieri di opposizione 
nell’ottobre 2022, il Sindaco ha 
successivamente spiegato che 
l’idea era in “stallo” a causa del-
le difficoltà nella valutazione 
della Società, per poi portare 
in approvazione il tutto senza 
preavviso nell’estate 2023. 
Messa alle corde dall’intero 
Centrodestra, l’Amministrazio-
ne ha negato un Consiglio Co-
munale aperto alla cittadinan-
za, optando per un’assemblea 
mal pubblicizzata come alter-
nativa (contro ogni disposizio-
ne di legge).
Non contento, il Sindaco ha 
avuto la “faccia tosta” di accu-
sarci di aver richiesto “troppo 
tardi” il coinvolgimento della 
popolazione: la nostra corret-
tezza ci ha sempre indirizzato 
nel presentare ogni azione da-
vanti a dati “oggettivi” e non al 
“sentito dire”. Il Nostro obietti-
vo non è mai la semplice pole-
mica. Per questo motivo ci sia-

mo mossi quando era ufficiale 
la vendita e con dati certi da 
sottoporre ai cittadini. Qualcu-
no ci spieghi come funziona: 
non dovrebbero essere loro a 
dover informare??? 
“Dulcis in fundo”, sempre il Sin-
daco ha pressato il Presidente 
del Consiglio per censurare il 
dettagliato intervento del Con-
sigliere Filippini in Consiglio 
Comunale.
EGOISTA: è certamente bello 
e comodo spendere risorse 
“accumulate” con il duro la-
voro di altre amministrazio-
ni, però non possiamo certo 
considerarlo il modo “ideale” di 
gestire il bene comune.
SCELLERATA: Oltre a togliere 
entrate per circa 100.000 € 
all’anno al bilancio Comu-
nale (spendibili senza vincoli, 
cosa che non si può dire per 
le entrate della vendita), il Co-
mune si priva del controllo di 
un servizio primario ed indi-
spensabile che deve essere, per 
logica, gestito dalla parte pub-
blica… e così è sempre stato: 
le lungimiranti Amministrazio-
ni del passato hanno sempre 
operato per difendere questo 
importante principio sociale 
(pensiamo a quanti cittadini 
nel passato sono stati aiutati a 
superare qualche momento di 

difficoltà, con un semplice pia-
no di rientro studiato dai tecni-
ci degli uffici competenti).
A nulla valgono le ridicole giu-
stificazioni portate dal Sindaco, 
esse sono tutte state smentite 
dai fatti: prima tra tutte la “sto-
riella” dell’impennata del prez-
zo gas (sceso sotto i valori ante 
guerra).
La sola ed unica verità è che 
avevano bisogno di soldi!!! E 
di questo ne abbiamo avuto ri-
prova nella incredibile FRETTA 
nel chiudere la pratica. Fret-
ta che si è palesata (oltre che 
nella mancata informazione 
ai cittadini) anche nella scelta 
di scartare la vendita all’asta, 
preferendo l’applicazione della 
normativa del patto di opzione 
(ossia la vendita diretta al Socio 
privato).  
Tutte queste considerazioni ci 
porteranno in futuro a leggere 
con rammarico ed invidia gli 
articoli come quello citato in 
apertura: per noi il danno si è 
compiuto!!!!
Concludendo, vogliamo ricor-
dare i nostri recapiti per contat-
tarci:
mail: fratelliditaliacpb@gmail.com;  
centrodestracpb@gmail.com o pa- 
gina facebook Fratelli d’Italia Ca-
ronno Pertusella; Instagram Fratel-
liditaliacaronno.

Un danno irrimediabile per il nostro ComuneI NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri recapiti
per esporre problemi, idee  
e suggerimenti:
e-mail 
fratelliditaliacpb@gmail.com;
centrodestracpb@gmail.com
o pagina Facebook
Fratelli d’Italia
Caronno Pertusella
o Instagram
Fratelliditaliacaronno

Silvio Maiocchi
Capogruppo consiliare

Maurizio Amoroso, Andrea Alfonsi,
Gianfranco Dibitonto, Alfio Giussani, Demis Guidi

Per far conoscere la tua attività fai pubblicità su

Periodico di informazione dell’Amministrazione Comunale
Per la tua pubblicità su Caronno Pertusella rivolgiti a SO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590 - mail: sogedipubblicita@gmail.com

CaronnoCaronnoPertusellaPertusella
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Immagino che a chiunque di 
voi quando si parla di politica 
sia capitato di sentire dire: «solo 
promesse e pochi fatti». A noi 
non piace strumentalizzare né 
tanto meno criticare l'operato 
altrui, ma quando si ammini-
stra una città siamo sempre più 
convinti che siano pochi i poli-
tici e i partiti che passano dalle 
parole ai fatti. Sebbene com-
prendiamo che nessuno abbia 
la bacchetta magica da utilizza-
re come se fosse Harry Potter, a 
volte pensiamo che negli ultimi 
tempi molte persone abbiano 
perso la fiducia nella politica 
e lo apprendiamo dalla poca 
affluenza alle urne, ma sicura-
mente anche dalla scarsa par-
tecipazione alla vita del paese, 
soprattutto dei nostri giovani. 
In questi mesi trascorsi prima 
della pausa estiva ci siamo im-
battuti, di concerto con le altre 
forze politiche di minoranza 
(Fratelli d’Italia e Forza Italia), 
in una sorta di scontro con l’e-
secutivo per la cessione della 
CPM Metano alla quale erava-
mo assolutamente contrari. 
Abbiamo cercato di evitare che 
ciò accadesse inseguendo tutte 

le strade possibili e tutte le for-
me di democrazia popolare che 
avevamo a disposizione, prima 
tra tutte l’informazione alla cit-
tadinanza, con i tanti gazebi 
istituiti sul nostro territorio, la 
stampa e, per ultimo, la richie-
sta di un Consiglio Comunale 
aperto che coinvolgesse più 
cittadini possibili al destino 
della nostra municipalizzata. 
Qualcuno ha puntualizzato che 
il modus operandi che aveva-
mo assunto e l’informazione 
che volevamo portare nelle 
case dei caronnesi sarebbero 
dovuti arrivare anzitempo e 
non a dieci giorni dal Consiglio 
Comunale, ma noi pensiamo 
che l’informazione non sia mai 
abbastanza quando si fanno 
scelte importanti, come la ces-
sione della società CPM, di cui 
il Comune deteneva il 51% di 
quote, portando nelle casse 
comunali introiti e non perdite. 
Per questo, e altri motivi, pen-
siamo anche che, forse, sarebbe 
stato più opportuno che l’ese-
cutivo ne facesse un tantino in 
più invece di criticare la nostra 
voglia d’informazione. La scel-
ta fatta dall’esecutivo è dipesa 
da molteplici aspetti e chiara-
mente alcuni di essi potevano 
trovare il nostro accoglimento, 
come quello della sostenibili-

tà ambientale, che penso stia 
a cuore a tutti, ma  pensare di 
voler eliminare il gas metano 
dalla nostra città istituendo le 
comunità energetiche dall’oggi 
al domani ci sembra surreale. 
Guardare al futuro bene, ma 
fare un passetto alla volta senza 
inciampare sarebbe stato più 
proficuo. Sappiamo bene che 
il nostro ruolo di “oppositori” 
è un ruolo “angusto” perché 
creiamo fastidio, non siamo 
compiacenti, siamo i cosiddet-
ti scomodi. Spesso ad essere 
scomodi si rischia l’amarezza 
della sconfitta condita dallo 
spettacolo del veder gioire 
chi ha imposto la propria de-
cisione per la mera forza dei 
numeri. Ma tutto questo av-
viene e deve avvenire per una 
semplice ragione: l’oppositore 
risponde solo a chi lo ha elet-
to. Chi ci ha eletto pretende da 
noi controllo, proposte e in-
formazione. Noi siamo sempre 
pronti al confronto e disponibili 
al dialogo, qualsiasi sia l’argo-
mento da affrontare e i proble-
mi da risolvere, ma esigiamo, 
allo stesso tempo, rispetto per 
quello che è il nostro pensiero 
e la libertà di espressione oltre 
che per il ruolo istituzionale che 
rivestiamo, degno del paese 
democratico in cui viviamo. Vi 

chiederete del perché abbiamo 
voluto fare questa premessa sul 
rispetto e il pensiero di espres-
sione. Ebbene, la democrazia 
è anche libertà di espressione, 
ma appare evidente dichiarare 
che, nel Consiglio Comunale 
che ha riguardato la vendita 
della CPM, si sono un po’ infuo-
cati gli animi per il dissenso che 
abbiamo rappresentato o che, 
in qualche modo, abbiamo cer-
cato di disegnare, senza che si 
provasse a togliere la parola ai 
nostri rappresentanti. Vogliamo 
continuare a fare politica guar-
dando al bene del paese e al 
bene di tutti i cittadini sempre a 
testa alta, cercando di risolvere 
e segnalare ogni vostra doglian-
za ad un’Amministrazione poco 
attenta al territorio. Le chiac-
chiere stanno a zero e i nostri 
parchi, le nostre strade e i nostri 
parcheggi sono abbandonati 
al loro destino, nonostante le 
varie interrogazioni presentate 
dai nostri rappresentanti, non 
si passa dalle parole ai fatti. Il 
nostro motto è e resterà sempre 
quello: facta non verba. 
Per info e segnalazioni con-
tattateci alla seguente email:  
legalombardiacaronnopertu-
sella@gmail.com
facebook: Lega-Salvini Premier  
Caronno Pertusella e Bariola

L’informazione non è mai abbastanzaI NOSTRI CONTATTI
Per info e segnalazioni contat-
tateci alla seguente e-mail:
legalombardiacaronnoper-
tusella@gmail.com

Silvestro Pacino
Capogruppo Consiliare
Emilio Filippini
Consigliere Comunale
Carlo Di Pietro
Coordinatore
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Gli eventi meteo estremi cui 
abbiamo assistito a luglio 
hanno colpito anche il nostro 

territorio e, come Forza Italia, 
ci uniamo ai ringraziamenti 
nei confronti di tutte le real-
tà di volontariato che si sono 
attivate per dare una mano 
più che sostanziale nell’e-
mergenza. 
Ci dissociamo dall’attacco 
frontale rivolto ai Vigili del 
Fuoco dal Sindaco nel corso 
della seduta del Consiglio 
Comunale del 26 luglio. Ca-

piamo bene la situazione di 
urgenza e il fatto che sareb-
be stato giusto e opportuno 
ricevere risposta nel momen-
to di maggiore urgenza, con 
vie di comunicazione prima-
ria rimaste completamente 
bloccate. 
Sono stati accusati i Vigili del 
Fuoco di essere intervenuti a 
fine giornata in una situazio-
ne privata, senza dare riscon-

tro alle richieste provenienti 
dall’Amministrazione. 
Ma noi non possiamo giudica-
re la situazione di gravità che 
caratterizzava quella specifica 
ed eventuale situazione. 
Per questo, ci aspetteremmo 
una correzione di tiro da par-
te del Sindaco nei confronti di 
chi rischia la propria vita tutti i 
giorni per salvare quella degli 
altri.

Nell’emergenza, abbiamo comprensione 
per chi ci assiste tutti i giorni

Valter Galli
Capogruppo Forza Italia

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri recapiti:
forzaitaliacpb@gmail.com

Introduzione:
La mancanza di comunicazione ef-
ficace tra i cittadini e l’amministra-
zione comunale è un problema dif-
fuso che può generare frustrazione 
e disillusione. Troppo spesso, i cit-
tadini si trovano ad affrontare una 
serie di difficoltà nel comunicare 
le proprie richieste e nel ricevere 
una risposta adeguata. Tuttavia, nel 
2023, le tecnologie a disposizione 
offrono opportunità uniche per 
stabilire un canale diretto di ascolto 
e risposta, che consenta di instau-
rare un dialogo più efficace e tra-
sparente tra i cittadini e l’ammini-
strazione. Questo articolo esplorerà 
l’importanza di raccogliere, ascol-
tare e rispondere alle richieste dei 
cittadini, proponendo l’istituzione 
di uno sportello di ascolto online e 
una to-do list di monitoraggio per 
affrontare i piccoli interventi di in-
teresse pubblico.

Il problema della comunicazione:
Molti cittadini si trovano a dover 
fare i conti con la sensazione di 
essere ignorati dall’amministrazio-
ne comunale quando avanzano 
le proprie richieste. Si rivolgono 
ai consiglieri che incontrano per 
strada, ma spesso ottengono solo 
promesse di interessamento che 
poi rimangono lettera morta. An-
che l’invio di una segnalazione tra-
mite la posta elettronica certificata 
(PEC) istituzionale non garantisce 
una reale presa in considerazione 
della richiesta. Questa mancanza 
di comunicazione può generare di-
saffezione nei confronti dei politici, 
che sembrano promettere solo per 
ottenere voti, senza agire concreta-
mente.

La soluzione: un canale diretto di 
ascolto e risposta:
È giunto il momento 
di istituire un canale 
diretto di comunica-
zione tra i cittadini e 
l’amministrazione comunale, che 
permetta loro di sentirsi ascoltati 

e di ricevere risposte adeguate alle 
proprie richieste. Uno sportello di 
ascolto online rappresenterebbe 
un punto di contatto facilmente 
accessibile per i cittadini, dove po-
ter inviare le proprie segnalazioni 
e richieste direttamente. Questo 
sportello dovrebbe garantire un’a-
deguata gestione delle richieste, 
fornendo una risposta tempestiva 
e trasparente. 

La to-do list di monitoraggio:
Parallelamente, sa-
rebbe opportuno 
istituire una to-do 
list di monitorag-
gio per i piccoli 
interventi di inte-
resse pubblico. Questa lista per-
metterebbe di tenere traccia delle 
richieste avanzate dai cittadini e di 
fornire loro un feedback sullo stato 
di avanzamento delle operazioni. 
Ad esempio, se un cittadino segna-
la una buca stradale da sistemare, 
l’inserimento di questa segnalazio-
ne nella to-do list consentirebbe di 
monitorare la situazione e fornire 

informazioni sulle tempistiche di 
risoluzione. In questo modo, i cit-
tadini sarebbero costantemente 
aggiornati sull’andamento delle 
operazioni e avrebbero la certezza 
che le richieste sono state prese in 
considerazione.

Conclusioni:
Nel 2023, l’utilizzo delle tecnologie 
moderne può rivoluzionare la co-
municazione tra i cittadini e l’ammi-
nistrazione comunale. L’istituzione 
di uno sportello di ascolto online 
e di una to-do list di monitoraggio 
rappresenterebbe un passo im-
portante verso una maggiore tra-
sparenza e responsabilità da parte 
dell’amministrazione. Questo tipo 
di approccio consentirebbe ai citta-
dini di sentirsi parte integrante del 
processo decisionale e di percepire 
che le proprie richieste sono prese 
sul serio. Solo attraverso una comu-
nicazione efficace e una risposta 
adeguata alle richieste dei cittadini 
sarà possibile superare la sensazio-
ne di politici che promettono solo 
per un voto e poi scompaiono.

Migliorare la comunicazione tra cittadini e amministrazione 
comunale: verso un canale diretto di ascolto e rispostaI NOSTRI CONTATTI

Potete scriverci
all’indirizzo mail:
listacivicauniti@libero.it
oppure tramite WhatsApp
al numero 351 6798322

Antonio Persiano
Capogruppo Consiliare
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Comunità pastorale

Grazie, Don Franco!
La comunità pastorale saluta il suo Parroco: un uomo che in questi anni 
di cammino insieme ci ha insegnato a mettere al centro la Parola di Dio 
e a viverla in ogni ambito della società, nel rispetto di tutti e di ciascuno

Essendosi il periodico comunale 
gentilmente offerto di ospitare un 
“saluto” a Don Franco Santambro-
gio, che ci lascia per assumere il 
nuovo incarico a cui il Vescovo lo ha 
destinato, ci è parso opportuno, da 
un lato, evitare i toni “agiografici” e 
inevitabilmente retorici che di nor-
ma contraddistinguono questo ge-
nere di commiati e che – ne siamo 
assolutamente certi, conoscendolo 
da vicino – l’interessato non ap-
prezzerebbe, e doveroso, dall’altro, 
vista la sede cui è destinato, dare a 
quest’umilissimo scritto un respiro 
più ampio di quello puramente par-
rocchiale. 
È proprio questo, del resto, il tratto 
distintivo del suo operato fra noi 
che ci preme di mettere in evidenza: 
il senso di un’apertura verso l’ester-
no e verso il futuro, che non è ripu-
dio della tradizione, nei cui valori è 
anzi profondamente radicata, ma di 
quel tradizionalismo fine a se stes-
so, di quel conservatorismo rigido 
e pauroso che rischia di paralizzare 
e inaridire la testimonianza della 
Chiesa, finendo con il relegarla, fuori 
dalle sacrestie, all’invisibilità e all’in-
significanza. 
È, quello di Don Franco, uno sguardo 
lucido e penetrante, ma al contem-
po fiducioso e dall’orizzonte ampio, 
che certo si nutre – prima ancora 
che di una cultura vasta e poliedri-
ca – di una profonda spiritualità e di 
una straordinaria familiarità con la 
Parola di Dio, di cui è letteralmente 
innamorato, ma che da qui attinge 
una predisposizione all’ascolto, una 
disponibilità al dialogo che non co-
nosce discriminazioni preconcette, 
né la paura di quella “contaminazio-

ne positiva” che, nella mescolanza 
e nel reciproco arricchimento di 
linguaggi e saperi, ricerca sempre 
nuove vie di partecipazione, condi-
visione, collaborazione e solidarietà. 
Di questo suo atteggiamento di 
fondo, della sua spiccata attitudine 
a calarsi nella realtà complessa di 
oggi, a comprenderne le dinamiche, 
per raccogliere le sfide della moder-
nità e trovare soluzioni condivise ai 
tanti problemi che l’affliggono, allo 
stesso tempo valorizzandone le ri-
sorse spesso nascoste o inespresse, 
si potrebbero citare innumerevoli 
esempi e molti altri ciascuno po-
trebbe aggiungerne sulla scorta 
della propria esperienza persona-
le: dall’attenzione fattiva ai temi 
dell’accoglienza e dell’integrazio-
ne, al coinvolgimento attivo nelle 
iniziative di sostegno alle povertà, 
alla propensione infaticabile per la 
riflessione e il confronto intercul-
turale, alla passione con la quale si 
è interessato alle sorti delle scuole 
dell’infanzia di cui è stato presidente 
e consigliere d’amministrazione, alla 
determinazione e all’entusiasmo 
con cui si è prodigato per dar vita a 
nuovi strumenti di comunicazione. 
In tutti questi ambiti il suo contribu-
to personale è stato costantemente 
sorretto, come anticipato, da una 
visione aperta e lungimirante, sce-
vra da pregiudizi e giustamente 
nemica di grettezze e settarismi. E 
conclusivamente, giacché scrivia-
mo sul giornale comunale e ci piace 
dunque sottolineare come questo 
spirito collaborativo abbia animato 
innanzitutto i rapporti fra il parroco 
uscente e le istituzioni locali, nell’in-
teresse dell’intera collettività territo-
riale di Caronno, Pertusella e Bariola, 
ci sembra giusto ricordare, quale 
segno elettivo della sua presenza fra 
noi, la scelta, avallata dall’Arcivesco-
vo, di intitolare la comunità pasto-
rale alla Madonna della Visitazione, 
dando risalto alle ragioni che aveva-

no ispirato, oltre dieci anni 
prima, l’istituzione, ad 
opera dell’Amministrazio-
ne Comunale, della festa 

civica unitaria del 31 maggio: il suo 
emblema, l’abbraccio di Maria, giun-
ta di premurosa corsa ad incontrare 
Elisabetta, è l’icona di una Chiesa 
“in uscita” – per riprendere le parole 
di Papa Francesco, ma anche un’e-
sortazione che fu già del Concilio 
Vaticano II –, che si fa, appunto, in-
contro umilmente a tutti, colmando 
le distanze, superando schematismi 
rigidi e stantii, ricercando il volto di 
Gesù nelle donne e negli uomini che 
incontra sulla sua strada. 
Di questa idea di Chiesa ci pare di 
poter dire che Don Franco sia stato 
testimone fra noi: ci è accaduto so-
vente di udirlo esclamare “che bel-

lo!”, in una costantemente rinnovata 
inclinazione allo stupore di fronte 
alla buona notizia del Vangelo e al 
suo manifestarsi nelle più svariate e 
inaspettate espressioni di autentica 
umanità di cui la vita di noi tutti è 
disseminata, ma che spesso non ab-
biamo gli occhi per vedere; questa 
capacità di scorgere ovunque segni 
di bellezza – di quella bellezza che 
salverà il mondo, come dice il pro-
tagonista de “L’idiota” di Dostoevskij 
– e di lasciarsene stupire è quanto 
vorremmo che egli ci lasciasse in 
eredità. 

Alberto Caldera 
Marco Seveso

https://www.cpmadonnavisitazione.it/wp-content/uploads/2023/08/ISPIERA_n2_09_2023.pdf
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Commercio equo e solidale…
scusi che cos’è?

Nel mese di marzo gli studenti delle 
classi seconde della scuola seconda-
ria di primo grado A. De Gasperi di 
Caronno Pertusella hanno svolto il 
progetto “BEN-ESSERE”. Tra le diverse 
attività, da alcuni anni i nostri alunni 
partecipano al laboratorio didattico 
dei volontari de Il Sandalo Equo e So-
lidale di Saronno.
Alla domanda che i nostri alunni 
pongono a noi docenti: “Commercio 
Equo e Solidale… Scusi che cos’è?” 
abbiamo preferito lasciare la rispo-
sta direttamente a Cinzia Milite, 
una delle storiche volontarie della 
bottega saronnese.
Il Sandalo Equo e Solidale è un’asso-
ciazione di volontari, con sede in 
Saronno, che si occupa di promuo-
vere il Commercio Equo Solidale so-
stenendo le comunità svantaggiate 
del Sud del Mondo e alcune realtà 
italiane. L’intento è quello di favori-
re uno sviluppo economico basato 
sulla dignità di ogni persona e creare 
scambi economici che pongano al 
centro il tema della giustizia sociale.
L’associazione, fondata nel 1994 da 
un gruppo di giovani con esperien-
ze di cooperazione internazionale, 
missionarie e scoutistiche, è animata 
dalla collaborazione di uomini, don-
ne, ragazzi e ragazze.
L’obiettivo principale del Sandalo è 
quello di promuovere un modello di 
economia fondata su principi di giu-
stizia, solidarietà e sostenibilità at-
traverso il Commercio Equo Solidale, 
sostenendo i produttori svantaggiati 

e favorendo il loro passaggio da una 
situazione di vulnerabilità a una si-
tuazione di sicurezza economica.
La bottega di Saronno è il luogo nel 
quale l’associazione vende i prodotti 
delle comunità svantaggiate del Sud 
del Mondo e italiane favorendo loro 
l’accesso al mercato, raccontando 
le loro storie e promuovendo i loro 
prodotti. L’idea condivisa è che attra-
verso scelte consapevoli e responsa-
bili si possa immaginare un mondo 
più giusto e sostenibile e che il futu-
ro sia nelle nostre mani.
La realtà saronnese è il fulcro delle 
attività e degli incontri, nel qua-
le passano prodotti e storie di chi 
li realizza, ma non solo: il Sandalo 
promuove attività formative sul ter-
ritorio per diffondere e sensibiliz-
zare il pubblico sull’importanza del 
Commercio Equo e Solidale e i suoi 
principi. Tra le numerose attività del 
Sandalo vi sono i percorsi didattici 
interattivi e le iniziative per bambini 
e giovani: esperienze stimolanti che 
partono dalla conoscenza, per tra-
dursi poi in pratica di vita.
Gli itinerari didattici fanno scoprire 
alcuni meccanismi iniqui del merca-
to tradizionale e conoscere le propo-
ste e i principi di un’economia equa 
e solidale. Invitano alla riflessione sul 
valore del prezzo giusto, sul rispetto 
dei diritti attraverso la conoscenza 
delle storie di produttori e prodotti, 
stimolando nei bambini e nei gio-
vani una cultura di cittadinanza so-
lidale.

I ragazzi di Caronno hanno parteci-
pato attivamente a un percorso di-
dattico denominato “Economia gio-
cata”; un gioco di ruolo in cui i ragazzi 
sono stati coinvolti attivamente per 
sperimentare alcuni meccanismi del 
commercio internazionale e intro-
durre le modalità di funzionamento 
del Commercio Equo e Solidale. In 
particolare hanno approfondito le 
dinamiche di interdipendenza Nord-
Sud del mondo e i principi del Com-
mercio Equo e Solidale rispetto al 
caso emblematico del caffè.
I ragazzi si sono immedesimati nei 
ruoli da loro interpretati, nello spe-
cifico: i partecipanti, divisi in gruppi, 
rappresentavano diversi paesi, alcu-
ni produttori del Sud, altri consuma-
tori del Nord, che dovevano confron-
tarsi con attori istituzionali, quali le 
multinazionali, la borsa merci e infi-
ne con gli operatori del commercio 

equosolidale.
Il gioco di simulazione rappresenta 
le principali problematiche che si 
incontrano nel commercio interna-
zionale di una materia prima, nella 
fattispecie il caffè, simulando l’inte-
ra catena produttiva del prodotto, 
per arrivare a comprendere come 
le condizioni dei produttori siano di 
sfruttamento, non esistendo un’e-
qua retribuzione del lavoro svolto. Al 
termine del gioco i volontari dell’as-
sociazione, dopo aver proposto una 
riflessione guidata sul rapporto tra le 
dinamiche di gioco e la realtà, hanno 
posto l’attenzione su una possibile e 
concreta alternativa, ovvero, il Com-
mercio Equo e Solidale, un modello 
di economia che rispetta le persone 
e l’ambiente, spronando i ragazzi a 
diventare in prima persona attori del 
cambiamento. 

Cinzia Milite

Cultura
Novità in Biblioteca
Cari cittadini e cittadine, 
siamo lieti di comunicarvi che a 
breve ricominceranno numerose 
attività in biblioteca, sia per bam-
bini sia per adulti, visto il grandis-
simo successo di tutte quelle che 
si sono svolte nel periodo prece-
dente la chiusura estiva. 
Per quanto riguarda i bambini 
più piccoli, dai 2 ai 4 anni, ripren-
deremo a organizzare una volta 
al mese le “Letture Piccine”, du-
rante le quali verranno letti tanti 
racconti per far avvicinare anche i 
più piccoli al mondo della lettura. 
Ci saranno anche un’iniziativa 
speciale dedicata ai bambini e ai 
loro adorati peluche, ovviamente 
l’appuntamento di Halloween e 
quello di Natale, ma aderiremo 
anche all’International Games 
Day, durante il quale potrete ve-
nire in biblioteca a giocare a nu-
merosi giochi da tavolo. 
Per quanto riguarda i corsi, ci 
saranno incontri sulla lettura ad 
alta voce dedicati ai ragazzi, ma 
anche corsi di informatica base e 
di lingue per adulti. 
Tutto questo solamente fino a 

dicembre. Con l’anno nuovo ci 
saranno anche tantissime altre 
novità!
Tenetevi aggiornati sulle varie 
iniziative consultando i nostri ca-
nali social o passando a trovarci 
in biblioteca. 
Vi informiamo infine che vi aspet-
tiamo in biblioteca anche per 
scoprire e conoscere i numerosi 
libri nuovi che ci sono arrivati!
Nella speranza che le nostre pro-
poste siano di vostro gradimento, 
vi ricordiamo che per informazio-
ni ed eventuali segnalazioni po-
tete contattarci tramite mail o 
telefono:
• biblioteca@comune.caronnoper- 
tusella.va.it
• 029658072

Orario di apertura:
Lunedì 15:00 - 19:00
Martedì 10:00 - 19:00 
(orario continuato)
Mercoledì 15:00 - 19:00
Giovedì CHIUSO
Venerdì 15:00 - 19:00
Sabato 10:00 - 19:00 
(orario continuato)

http://www.IcsDeGasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
mailto:biblioteca%40comune.caronnopertusella.va.it?subject=
mailto:biblioteca%40comune.caronnopertusella.va.it?subject=
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Il 4° MiWorld Young Film Festival: 
viaggiare sullo schermo alla scoperta 
della bellezza delle culture

Anche la Zebra young simbolo del 
MiWY ne ha fatta di strada, passando 
anche per le scuole del nostro istitu-
to;  attraverso proiezioni online que-
sta strana zebra con gli occhiali ci ha 
regalato momenti di grande intensità 
anche per l’attento lavoro di prepara-
zione delle classi e per l’entusiasmo 
dimostrato dagli stessi alunni! 
Abbiamo chiesto alla dott.ssa Manue-
la Pursumal direttrice artistica del Fe-
stival di raccontarci il MIWI 2023.

Dal 20 al 27 marzo 2023 si è svolta la 
quarta edizione di MIWORLD YOUNG 
FILM FESTIVAL – MiWY, il festival di ci-
nema e intercultura per le scuole che 
accende i riflettori sui film di qualità 
selezionati dal ricco e fertile panora-
ma delle cinematografie africane, d’A-
sia e America Latina. 
MiWY mira a promuovere sguardi 
inediti e non stereotipati sulle realtà 
e culture dei Paesi dei 3 continenti e 
a far conoscere film che sempre più 
sono alla ribalta nei più importanti 
festival internazionali ma poco diffu-
si nei principali circuiti massmediali 
nazionali. E soprattutto MiWY è un 
festival che spinge docenti e studenti 
a essere spettatori attivi e partecipi 
alla visione, accompagnandoli con 
percorsi di formazione sulla gramma-
tica filmica e incoraggiando la parte-
cipazione alle Giurie docenti e Giurie 
studenti e alle proiezioni condivise in 
sala, reale o virtuale, per uno scambio 
di opinioni, anche alla presenza dei 
registi.

La manifestazione è propaggine di-
retta del Festival del cinema africano, 
d’Asia e America Latina di Milano, che 
in contemporanea ha realizzato la sua 
32a edizione ed entrambe le iniziative 
sono portate avanti con passione e 
ostinazione dall’associazione Centro 
Orientamento Educativo, una onlus 
che ha sede in Valsassina e da oltre 
60 anni è impegnata in Italia e nel 
mondo in progetti educativi e di pro-
mozione sociale, basati sullo scambio 
culturale e finalizzati alla costruzione 
e rafforzamento di comunità coese e 
solidali.
L’edizione 2023 si è svolta in modalità 
ibrida con tappe in presenza a Milano, 
Lecco, Bergamo, Lodi, Ascoli Piceno 
e Catania e numerosi collegamenti 
online da parte di scuole di tanti ter-
ritori, tra cui la scuola secondaria di 
primo grado A. De Gasperi di Caron-
no Pertusella, che da anni promuove 
percorsi di educazione alla mondiali-
tà e di accoglienza di studenti e fami-
glie provenienti da vari Paesi.
L’edizione 2023 di MiWY ha proposto 
alle scuole secondarie di primo e se-
condo grado quattro lungometraggi 
e nove cortometraggi, quasi tutti in 
anteprima nazionale, in lingua origi-
nale con i sottotitoli e sorprendente 
è stata la straordinaria positiva reazio-
ne delle classi ai film che hanno rac-
contato storie sul tema del lutto, della 
differenza di genere, dell’assenza del-
la genitorialità e la possibilità di una 
filiazione affettiva e non biologica, 
del fanatismo religioso e della pos-

sibilità di una convivenza armoniosa 
delle culture, del degrado ambienta-
le, del disagio sociale e del malessere 
dei giovani in contesti di instabilità e 
crisi economica e politica e sulla scuo-
la come presidio di legalità e riscatto.
Per le alunne e gli alunni delle scuole 
d’infanzia e primaria sono stati sele-
zionati due cortometraggi di anima-
zione senza dialoghi sui temi del su-
peramento delle paure, sul prendersi 
cura e sulla speranza con schede di 
lavoro per i docenti per una gestione 
in autonomia della visione e un’ini-
ziazione fin dalla tenera età alla co-
noscenza dei meccanismi che stanno 
dietro alla produzione delle immagini 
in movimento.
L’estensione territoriale e la gestione 
in contemporanea di tante proiezioni 
sono state possibili grazie al finanzia-
mento del Piano Nazionale Cinema 
e Immagini per la scuola, promosso 
congiuntamente dal Ministero dell’I-
struzione e del merito e dal Ministero 
della Cultura e per questo tutte le pro-
iezioni sono state gratuite.
Il COE è stato il capofila di una rete 
che ha coinvolto, oltre il partner sto-
rico Fondazione Ismu, le associazioni 
MLFM – Movimento Lotta alla Fame 
del mondo di Lodi, LVIA – associazio-
ne internazionale Volontari Laici di 
Forlì, CVM – Marche – Comunità vo-
lontari nel mondo e Cope – Coopera-
zione Paesi emergenti di Catania.
Alcuni dei film presentati al 4° MiWY 
saranno in distribuzione presso il COE 
e quindi proponibili ad altri pubblici 

e non solo scolastici: i cortometraggi 
Sur la tombe de mon père di Jawahine 
Zentar, storia ambientata in Marocco 
che accusa ancora una volta le norme 
che vietano alle donne di assistere alla 
tumulazione nei cimiteri musulmani; 
e A.O.C del regista franco marocchi-
no Samy Sidaly, una commedia sulla 
francesizzazione dei nomi di chi chie-
de la cittadinanza in Francia, rispetti-
vamente Premio della Giuria studenti 
e Premio della Giuria popolare; The 
silent Echo di Suman Sen, coproduzio-
ne indiana, nepalese sul sogno di una  
band musicale, costituita da quattro 
teenagers; e infine il lungometraggio 
Abdelinho di Hicham Ayouch, segna-
lato dalla Giuria Docenti, affresco 
surreale e ironico di denuncia del 
fanatismo religioso e del plagio me-
diatico e inno al sogno di amore e di 
convivenza pacifica e danzante delle 
attuali società multietniche.

Manuela Pursumal

Eventi a Caronno Pertusella
	 DATA	 ORA	 EVENTO	 LUOGO	 ORGANIZZATORE

SETTEMBRE
	 30		  “Vuoi imparare a salvare una vita?”	 Piazza Vittorio Veneto	 Comune - Croce Azzurra

OTTOBRE
	 22 		  “Alfonsina Corridora”, spettacolo teatrale-musicale 
			   sulla prima ciclista italiana al Giro	 Cineteatro Caronno	 Comune

NOVEMBRE
	 20 - 27		  “Com’eri vestita?” mostra di sensibilizzazione 
			   al tema della violenza sulle donne	 Palazzo Comunale	 Comune

	 25		  “Storia di un no” – spettacolo teatrale	 Cineteatro Caronno	 Comune

Vedi elenco aggiornato su 
https://tinyurl.com/2023CPEventi

www.icsdegasperi.edu.it

https://tinyurl.com/2023CPEventi
https://tinyurl.com/2023CPEventi
http://www.IcsDeGasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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Finalmente! 
Alla secondaria tornano 
le certificazioni linguistiche

Finalmente, dopo tre lunghi anni 
durante i quali la pandemia ha 
purtroppo condizionato la nostra 
programmazione, quest’anno la 
scuola secondaria di Caronno ha 
potuto riproporre un percorso di 
potenziamento linguistico teso 
all’ottenimento di una certificazio-
ne in lingua inglese.

Le certificazioni linguistiche sono 
dei documenti ufficiali riconosciu-
ti a livello internazionale rilasciati 
da enti accreditati dal MIUR che 
attestano il livello di conoscenza 
della lingua straniera in riferimen-
to al Quadro comune europeo di 
riferimento(QCER). Quest’anno le 
docenti di inglese hanno optato 

per la certificazione Trinity GESE 
(Graded Examinations in Spoken 
English - abilità orali) rilasciata da 
Trinity College London.
Questa certificazione ha comportato 
il superamento per tutti i nostri stu-
denti candidati di un esame di pro-
duzione orale (Speaking) svolto con 
un docente madrelingua inglese.
I nostri studenti hanno potuto così 
iniziare un percorso di potenzia-
mento linguistico parallelo, ma 
indipendente, rispetto ai propri 
studi scolastici, che potranno con-
tinuare alle scuole superiori e che li 
porterà ad ottenere un progressivo 
miglioramento delle proprie cono-
scenze linguistiche, riconosciute in 
qualsiasi scuola, università o luogo 
di lavoro a livello internazionale. 
La scuola ha offerto ai candidati 

un corso gratuito pomeridiano in 
preparazione all’esame e la possi-
bilità di sostenere l’esame stesso 
proprio presso la nostra scuola, in 
quanto sede ufficiale esami Trinity. 
È stata un’esperienza molto po-
sitiva e gratificante. Tutti e 42 gli 
studenti iscritti hanno superato 
l’esame, il primo della loro carriera 
scolastica, molti di loro con il mas-
simo dei voti. Alcuni hanno affron-
tato il colloquio con un po’ di an-
sia e preoccupazione, ma tutti ne 
sono usciti sorridenti e soddisfatti. 
Il certificato ufficiale del Trinity Col-
lege è stato distribuito ad ognuno 
dalla Dirigente scolastica Dott.ssa 
Marina Fausto, in un momento de-
dicato con foto, applausi e festeg-
giamenti per il successo ottenuto.

Silvia Bassoli

Mondo Scuola

http://www.IcsDeGasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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Facciamo conoscere meglio
il nostro servizio 
di “Spazio Artos”

“Spazio Artos” è un servizio della 
Fondazione attivo sin dall’anno 
scolastico 2014 – 2015, nato nel 
segno della continuità pedago-
gica del “Lion Point”, erogato dal 
Comune di Caronno Pertusella 
fino al 2013.
“Spazio Artos” accoglie – in due 
spazi e momenti distinti e a nu-
mero chiuso – bambini e bambi-
ne della scuola primaria e ragazzi 
e ragazze della scuola secondaria 
di primo grado del territorio. I 
dispositivi pedagogici utilizza-
ti – tra gli altri – sono incentrati 
sulla cura della relazione, sull’in-
cremento dei fattori esperienziali, 
sulla condivisione di buone pra-
tiche educative e sociali, sull’em-
powerment individuale anche 
attraverso un sostegno finalizzato 
al successo scolastico, sul poten-
ziamento delle abilità ed auto-
nomie specifiche, sullo sviluppo 
del pensiero critico come criterio 
di orientamento nel mondo e sul 
valore della diversità come fatto-
re di accrescimento e potenzia-
mento culturale della propria co-
munità di riferimento e oltre. 
Nella pratica, “Spazio Artos” offre 
un servizio multidimensionale 
e multidisciplinare per la realiz-
zazione dei propri obiettivi edu-
cativi che si traduce in attività 
(differenziate per le età degli 
iscritti) – solo per citarne alcune 

– quali giochi, momenti di con-
fronto, supporto didattico, uscite 
extraterritoriali, laboratori di varia 
natura; il tutto sotto lo sguardo 
esperto e costante di educatori 
ed educatrici specificatamente 
formati.
“Spazio Artos Primaria” è ubicato 
presso i plessi scolastici I. Militi 
e S. Alessandro, mentre “Spazio 
Artos Medie” presso la scuola 

secondaria di primo grado, in 
luoghi messi a disposizione dalla 
Dirigente scolastica.
Per citare alcuni momenti signi-
ficativi e particolari, in quest’an-
no scolastico appena trascorso, 
i bambini iscritti e le bambine 
iscritte della Primaria hanno ef-
fettuato uscite sul territorio per 
recarsi in biblioteca ed alla RSA, 
rallegrando con la loro presenza 
gli ospiti di Casa Cova. Inoltre, 
hanno partecipato ad un proget-
to di musica e teatro, per loro va-
lida esperienza e per imparare ad 
utilizzare in modo diverso il loro 
corpo attraverso il movimento 
e la recitazione. Hanno interpre-
tato i diversi personaggi di una 
favola, letta insieme e adatta alla 
loro età. Ognuno ha avuto modo 
di essere protagonista, interpre-
tando un ruolo specifico. Anche 
attraverso il supporto delle edu-
catrici, hanno messo in scena uno 
spettacolo mostrando capacità di 
improvvisazione e recitazione.
I ragazzi iscritti e le ragazze iscritte 
alla Secondaria, dopo la pubblica-

zione di due numeri annuali di un 
giornalino che ha fatto da cassa 
di risonanza interna ed esterna 
per i loro interessi e su argomenti 
per loro di primaria importanza, 
quest’anno hanno avuto la pos-
sibilità di dipingere un’intera aula 
delle scuole medie, partendo da 
un progetto da loro stessi ideato, 
mettendosi alla prova, gesten-
do spazi e tempi con il sostegno 
del personale educativo. Inoltre, 
sono riprese – dopo anni di as-
senza, dovuta alla pandemia – le 
uscite mensili per rafforzare l’i-
dentità gruppale e aumentare il 
bacino esperienziale.
La costante ed elevata presenza 
ai vari incontri dimostra l’efficacia 
e l’apprezzamento del servizio 
stesso da parte delle famiglie. 
Servizio che, grazie alla plasticità, 
alla capacità adattiva e alla prepa-
razione del suo personale educa-
tivo operativo, cerca di risponde-
re con puntualità alle sfide e alle 
modificazioni dei bisogni, dei de-
sideri e degli interessi dei ragazzi. 

La Fondazione Artos

www.fondazioneartos.it

http://www.FondazioneArtos.it
http://www.FondazioneArtos.it
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RAKU e CHA NO YU
La mostra di “Giocare con l’Arte” vi condurrà in un viaggio 
nella tradizione giapponese dell’arte ceramica 
e della cerimonia del tè

Dall’1 al 15 ottobre 2023 (orari 
apertura Comune), presso l’A-
gorà dell’edificio comunale, si 
terrà un’affascinante mostra di 
ceramica Raku dal titolo: “RAKU 
e CHA NO YU. Quando la natura 
diventa Arte” - Una retrospettiva 
dedicata alle sculture e alla ceri-
monia del tè giapponese –, realiz-
zata dagli allievi dell’associazione 
culturale “Giocare con L’Arte” sot-
to la direzione artistica del Mae-
stro Enzo Cremone.
Prima di stupirvi con effetti molto 
speciali, facciamo un passo indie-
tro nella storia fino al XVI secolo 
d.C., epoca in cui la tecnica Raku 
affonda le sue radici. Quest’affa-
scinante arte ebbe origine grazie 
al lavoro del maestro ceramista 
Chōjirō, il quale fu incaricato di 
creare ceramiche per il cerimonia-
le del tè condotto dall’influente 
teista Sen no Rikyū, noto come 
uno dei grandi maestri di questa 
storica tradizione.
Chōjirō sviluppò una tecnica in-
novativa che prevedeva la cottura 
delle ceramiche ad alte tempera-
ture e il rapido raffreddamento 
in acqua o in materiale combu-
stibile, come segatura o foglie di 
tè. Questo processo di contrasto 
tra caldo e freddo (noto come 
“Raku-yaki”) conferiva alle cera-
miche un aspetto rustico e irre-
golare, nonché una caratteristica 

lucentezza metallica. Inoltre, è 
espressione della filosofia Zen in 
cui terra, aria, acqua e fuoco si in-
contrano e danno vita a qualcosa 
di unico.
Il termine “Raku” deriva dal nome 
del quartiere a Kyoto dove Chōjirō 
aveva la sua fornace e dove que-
sta tecnica di cottura fu perfezio-
nata. Assume diverse interpre-
tazioni, tra cui principalmente 
“felicità” o “gioia”. Ciò riflette l’at-
mosfera e l’estetica unica delle 
ceramiche, apprezzate da coloro 
che partecipavano alle cerimonie 
del tè, come famiglie nobili e sa-
murai dell’epoca.
La tecnica Raku è ancora parte 
della tradizione giapponese ed 
è stata tramandata attraverso le 
generazioni di ceramisti, le quali 
hanno aggiunto il proprio tocco 
personale e sviluppato stili di-
stinti all’interno della tradizione 
stessa. 
La mostra che si terrà in Comune, 
avrà lo scopo di esporre cerami-
che di diverse forme e dimen-
sioni, decorate con motivi sia 
tradizionali che contemporanei. 
Saranno esposti anche set da tè 
giapponesi, appositamente rea-
lizzati per richiamare le origini di 
questa tecnica così unica e parti-
colare.
Certamente di per sé l’esposizio-
ne dei pezzi Raku è già un motivo 

valido per approntarsi a visitarla, 
ma, come preannunciato, voglia-
mo stupirvi con effetti ancora più 
speciali! Proprio per onorare la 
tradizione del Cha No Yu, abbiamo 
invitato la Presidentessa dell’as-
sociazione “GB Giappone”, Yoko 
Takada, che si esibirà per noi nel-
la cerimonia del tè, conducendo il 
rituale di preparazione e servizio 
del tè e mettendo in mostra l’e-
leganza e la serenità della cultura 
giapponese. Durante l’inaugura-
zione, il pubblico avrà l’opportu-
nità di assistere a questo evento 
straordinario e partecipare a un’e-
sperienza unica e coinvolgente. 
Le ceramiche Raku, con la loro 
unicità e bellezza intrinseca, rap-
presentano un’arte affascinante 
che continua a catturare il cuore 
e la mente di appassionati di ce-
ramica e della cultura giapponese 

in tutto il mondo. La loro lunga 
storia e la loro connessione con 
la cerimonia del tè, le rendono un 
tesoro prezioso e offrono un viag-
gio indimenticabile nella millena-
ria tradizione del Sol Levante.
Se hai l’opportunità di partecipa-
re a questa mostra, non esitare a 
farlo!
Lasciati incantare dalla bellezza 
di questa tecnica artistica e godi-
ti l’affascinante esperienza della 
cerimonia del tè giapponese, un 
magico incontro tra arte, natura 
e cultura.

Il Team di “Giocare con l’Arte”

I nostri contatti: 
giocareconlarte2017@gmail.com; 
cell. 392-5174719 (LU-VE dalle 
10:00 alle 20:00); 
https://www.facebook.com/asso-
ciazioneculturale.giocareconlarte/

Associazioni
www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte

mailto:giocareconlarte2017%40gmail.com?subject=
https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte/
https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte/
https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte/
https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte/


28 -                               - Settembre 2023CaronnoPertusella

Il Piano di Protezione Civile Comuna-
le (PPC) è l’insieme delle procedure 
operative di intervento per fronteg-
giare una qualsiasi calamità attesa in 
un determinato territorio ed è uno 
strumento a supporto del Sindaco, 
quale Autorità competente in mate-
ria di protezione civile. Ogni Comu-
ne è tenuto a dotarsi di un Piano di 
Protezione Civile comunale, che deve 
essere redatto, aggiornato, revisiona-
to e rivalutato periodicamente sulla 
base dell’evoluzione dell’assetto ter-
ritoriale e degli indirizzi regionali.
Il PPC di Caronno Pertusella è sta-
to redatto su incarico del Comune 
dall’Ingegnere Gianluca Zanotta; i 
volontari del gruppo comunale han-
no collaborato con il tecnico fornen-
do indicazioni in base alle esperienze 

vissute sul territorio e alle conoscen-
ze dello stesso. Durante il consiglio 
comunale dell’11 maggio 2023 l’ag-
giornamento del PPC è stato appro-
vato ed è diventato operativo.
Obiettivo del PPC è di assegnare la re-
sponsabilità alle organizzazioni e agli 
individui per fare azioni specifiche, 
progettate nei tempi e nei luoghi, in 
un’emergenza che supera la capa-
cità di risposta o la competenza di 
una singola organizzazione. Descrive 
come vengono coordinate le azioni e 
le relazioni fra organizzazioni, indica 
in che modo proteggere le persone e 
la proprietà in situazioni di emergen-
za e di disastri. Identifica il personale, 
l’equipaggiamento, le competenze, i 
fondi e altre risorse disponibili da uti-
lizzare durante le operazioni di rispo-

sta ed identifica le iniziative da mette-
re in atto per migliorare le condizioni 
di vita degli eventuali evacuati dalle 
loro abitazioni.
Il PPC è un documento molto corpo-
so che si articola in tre parti fonda-
mentali detti tomi:
1. Il Tomo Verde è il «libretto di Istru-
zioni» del Piano. In questo volume si 
trova l’inquadramento normativo e 
l’organizzazione nel suo complesso 
del Servizio di Protezione Civile Co-
munale. Il volume è pensato per una 
consultazione in tempo di pace.
2. Il Tomo Giallo è la «rubrica telefo-
nica» del Piano. In questo volume si 
trovano i recapiti telefonici di tutti i 
contatti utili in emergenza, la loca-
lizzazione e la tipologia delle risorse 
strumentali. Il volume è pensato per 
una consultazione in tempo di emer-
genza e per un aggiornamento in 
tempo di pace.
3. Il Tomo Rosso è la «cassetta degli 
attrezzi» del Piano. In questo volume 
sono contenuti tutti gli strumenti 
per gestire un’emergenza dalla Sala 
Operativa: cartografia, schede con le 
procedure e modulistica. Il volume 
è pensato per una consultazione in 
tempo di emergenza.
Il Tomo Verde e Rosso sono documenti 
pubblici, consultabili sul sito comunale 
(https://www.comune.caronnoper-
tusella.va.it/it/page/piano-emergen-
za-comunale), mentre il Tomo Giallo 
per evidenti motivi di Privacy è a di-
sposizione solo degli operatori.
I rischi presenti sul nostro territorio 
sono di tipo naturale (idrogeolo-
gico, alluvionale, temporali, siccità, 
ondate di calore e incendi boschivi) e 
di tipo antropico (dovuti all’attività 
dell’uomo, quali black-out, la presen-
za di industrie a rischio rilevante, di 
importanti arterie di comunicazione 
sia stradali che ferroviarie che in caso 
d’incidente potrebbero comportare 
dei rischi per la popolazione). Per 
ogni rischio è stata fatta un’analisi 
specifica, valutato il possibile scena-
rio d’emergenza e identificata la pro-
cedura d’azione per superarla.
Essendo il documento non di facile let-
tura per il cittadino, è stato realizzato 
un opuscolo riassuntivo che ha lo sco-
po di fornire le informazioni indispen-
sabili per prepararsi alle emergenze 
che dovessero verificarsi sul territorio, 

aiutando in questo modo la cittadinan-
za ad apprendere alcune informazioni 
basilari che si riveleranno utili per mi-
nimizzare i danni agendo sia prima che 
l’evento si presenti, sia durante l’emer-
genza vera e propria. L’opuscolo è sem-
pre presente sul sito, ma è anche scari-
cabile con la versione on-line di questo 
numero del giornalino comunale.
Nell’ambito di un’attività più ampia 
che è la campagna “IO NON RISCHIO”, 
dove i volontari spiegano ai cittadini 
quali sono i rischi diffondendo le cono-
scenze delle buone pratiche di Prote-
zione Civile, il 30 maggio 2023 le tre as-
sociazioni di Protezione Civile operanti 
sul territorio (Gruppo Comunale, Asso-
ciazione Nazionale Alpini e Associazio-
ne Nazionale Carabinieri) alla presenza 
delle autorità hanno presentato alla 
cittadinanza il PPC di Caronno Pertu-
sella oltre che le loro realtà associative.
Per farsi trovare pronti in tempo di 
emergenza, i volontari hanno com-
preso che il PPC deve essere studiato 
e provato con delle esercitazioni in 
tempo di pace. Tra il 21 e il 25 luglio 
2023 i volontari si sono trovati a collau-
dare sul campo le procedure apprese 
per fronteggiare le criticità riscontrate 
a seguito degli eventi meteorologici 
estremi che hanno colpito il nostro 
territorio; il riscontro generale dell’o-
perato del sistema di protezione civile 
comunale è stato positivo anche se 
dovranno essere ottimizzate le attività 
seguendo le indicazioni del PPC.
Il PPC è sicuramente uno strumento 
utile agli operatori in caso di emergen-
za, ma è importante che anche i citta-
dini conoscano le indicazioni di base 
per una propria autotutela in caso di 
emergenza, i volontari contribuiranno 
a fare la loro parte nel sistema di pro-
tezione civile comunale sia con attività 
di prevenzione e mitigazione che con 
quelle di divulgazione e informazione.

Volontari Gruppo Comunale 
di Protezione Civile Caronno Pertusella 

https://tinyurl.com/CP-PianoEmergenza

Associazioni

Piano di Protezione Civile
Comunale

I NOSTRI CONTATTI
e-mail: prociv.caronnopertusella@gmail.com

facebook: www.facebook.com/prociv.caronnopertusella

https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/piano-emergenza-comunale
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/piano-emergenza-comunale
https://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/page/piano-emergenza-comunale
https://tinyurl.com/CP-PianoEmergenza
https://tinyurl.com/CP-PianoEmergenza
mailto:http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella?subject=
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
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ANC Caronno Pertusella: 
basta poco per fare tanto
Campagna di reclutamento Volontari in tuta rossoblu

Continua, senza soste, l’attività dei 
Volontari caronnesi dell’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri.
Come noto, sono due i Nuclei ANC 
operativi sul nostro territorio: il Nu-
cleo di Volontariato ANC ed il Nucleo 
Protezione Civile ANC Insubria OdV. 
Due realtà composte, più o meno, 
dagli stessi Volontari, ma che si 
distinguono tra loro per i compiti 
specifici per i quali sono chiamate 
a operare.
Il Nucleo di Volontariato opera in 
collaborazione e supporto ai Col-
leghi dell’Arma in servizio ed al 
Comando Polizia Locale ed è attivo 
nei servizi di osservazione del terri-
torio, così come in caso di manife-
stazioni con grande partecipazione 
di pubblico (fiere, mercatini, sagre, 

sfilate, cortei,…) e anche al verifi-
carsi di eventi imprevisti, che richie-
dano una “mano in più”, a corollario 
dell’operato delle FF.OO (ausilio 
nella viabilità in caso di incidenti 
stradali, monitoraggio del territorio 
in caso di allerte meteo,…). 
Il Nucleo Protezione Civile ANC 
Insubria ha all’attivo diversi inter-
venti nelle varie catastrofi naturali: 
sisma dell’Aquila (2009), alluvione 
in Liguria (2011), sisma in Emi-
lia-Romagna (2012), sisma in cen-
tro Italia (2016), oltre alla recente 
emergenza sanitaria di Covid-19, 
che ha visto i Volontari caronnesi 
operare in diversi contesti e situa-
zioni mai sperimentate prima.
Inserito, al pari del Gruppo Comuna-
le ProCiv e del Gruppo ProCiv ANA, 

nel Piano di Protezione Civile Comu-
nale, concorre a garantire una pre-
senza attenta e qualificata sul terri-
torio, in attività di prevenzione ed 
intervento in emergenza: gli eventi 
naturali intensi, che hanno causato 
di recente non pochi danni e disagi 
anche nel nostro Comune, sono sta-
ti un banco di prova importante per 
la verifica delle sinergie e capacità di 
interazione tra le tre forze, presenti 
ed attive giorno e notte per prestare 
aiuto e tenere sotto controllo tutto il 
territorio comunale.
Altri settori che caratterizzano l’in-
teressante attività dei Volontari ANC 
del Nucleo Insubria sono:
Proposte formative nelle scuole di 
ogni ordine e grado, rivolte agli stu-
denti, ai Docenti e al Personale ATA, 
anche in collaborazione con altre re-
altà (Polizia Postale, Nucleo Cinofili);
Partecipazione a ricerche di perso-
ne scomparse, su attivazione della 
Provincia di Varese o di Regione 
Lombardia
Partecipazione a Corsi di formazio-
ne della Scuola Superiore di Pro-
tezione Civile (Telecomunicazioni, 
Orientamento e utilizzo GPS,…)
Partecipazione alla Campagna Na-
zionale “Io non rischio”, indetta dal 
Dipartimento Nazionale di Prote-
zione Civile
Attività del Nucleo Salvaguardia 
Beni Culturali in emergenza, in sup-
porto ai Funzionari del Ministero 
dei Beni Culturali ed ai Carabinieri 
del Nucleo Tutela Patrimonio Cultu-

rale in caso di calamità naturali.
Ecco, in sintesi, le principali attività 
che coinvolgono i nostri Volontari; 
sicuramente impegnative, ma mol-
to interessanti e stimolanti.
Come tutte le Associazioni, anche la 
nostra, per poter continuare a garan-
tire operatività e presenza, necessita 
della disponibilità dei Volontari.
Da qui la nostra proposta: se sei 
maggiorenne, senza distinzione di 
sesso e ti piacerebbe vivere questa 
esperienza al nostro fianco, non esi-
tare a contattarci; una chiacchierata 
è spesso più utile di tanti scritti.
Superfluo dire che il fatto di indossa-
re la nostra uniforme, anche solo per 
il nome che porta scritto, rappresenti 
una richiesta di impegno serio, oltre 
ad un’assunzione di responsabilità.
Come previsto dal nostro Statuto, 
è obbligatoria l’iscrizione all’ANC: 
le richieste verranno vagliate e sot-
toposte all’approvazione del Consi-
glio Direttivo.

Per info e contatti:
Nucleo di Volontariato ANC Caron-
no Pertusella:
volontariatoanc.caronno@gmail.com
cell.: 338 6160569
Nucleo Protezione Civile ANC Insu-
bria OdV – Caronno Pertusella:
info@anc-pcinsubria.it
cell.: 333 6436069
C.F. (5x1000): 94016470125

Associazione Nazionale Carabinieri
Sezione di Caronno Pertusella (VA)

mailto:volontariatoanc.caronno%40gmail.com?subject=
mailto:info%40anc-pcinsubria.it%20?subject=
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E tu sai salvare una vita?

Il 29 e il 30 settembre 2023 in tutto 
il mondo si svolgeranno iniziative 
legate al World Heart Day (Gior-
nata Mondiale del Cuore), il cui 
scopo è quello di sensibilizzare 
la popolazione alla prevenzione 
delle malattie cardiovascolari. Tra 
le tante attività previste in quel-
le giornate verranno organizzati 
ovunque momenti formativi per 
insegnare le manovre di Rianima-
zione Cardio Polmonare (RCP) e 
l’uso del defibrillatore. Per questo, 
nessun giorno poteva essere più 
adatto per inaugurare un nuovo 
DAE (Defibrillatore Automatico 
Esterno) a disposizione della citta-
dinanza di Caronno Pertusella, che 
l’Amministrazione comunale si è 
adoperata per installare in Piazza 
Vittorio Veneto. La mattina del 30 
settembre, a seguito dell’inaugu-

razione ufficiale del defibrillatore, 
i soccorritori della Croce Azzurra 
ODV mostreranno come effettuare 
il massaggio cardiaco e forniranno 
informazioni per la partecipazione 
ai corsi BLSD Laico alle persone in-
teressate.
Per poter utilizzare il defibrillatore, 
infatti, è necessario frequentare un 
corso di una mattinata per diventa-
re certificati “BLSD Laico” (Basic Life 
Support and Defibrillation) svolto 
da istruttori qualificati allo scopo. 
Imparare a salvare una vita rende 
ognuno di noi più responsabile, 
per i propri cari, colleghi e amici, 
ma anche nei confronti dell’intera 
comunità perché “sapere cosa fare” 
nel momento del bisogno può per-
metterci di salvare la vita di uno 
sfortunato sconosciuto che però a 
sua volta è un papà, una mamma o 

un figlio di qualcuno. 
Croce Azzurra ODV dedica mol-
tissime ore ogni anno a insegnare 
le manovre salvavita per formare i 
soccorritori di domani, ma anche 
per diffondere una cultura gene-
rale sull’argomento: ai bambini, ai 
quali insegniamo chi chiamare e 
cosa fare in caso di emergenza, ai 
genitori per i quali organizziamo 
appositi corsi per la disostruzione 
delle vie aeree, e ai cittadini in ge-
nerale, per insegnare appunto l’uso 
del defibrillatore. In caso di emer-
genza, e in particolare nel caso di 
un arresto cardiaco, ciò che si fa nei 
primissimi minuti incide pesante-
mente sull’esito dell’evento. Ogni 
anno in Italia circa 60.000 cittadini 
muoiono in conseguenza di un 
arresto cardiaco (ACC), l’insorgen-
za spesso è talmente improvvisa 
da non essere preceduta da alcun 
sintomo o segno premonitore: la 
sopravvivenza per questo evento 
è inferiore al 10% ma un soccorso 
tempestivo e corretto contribuisce 
a salvare fino al 30% delle persone 
colpite. Con poche ore di formazio-
ne preventiva si possono salvare 
tantissime vite, tanti papà, tante 
mamme e tanti figli.
Imparare a salvare una vita, ma 
anche semplicemente il desiderio 
di aiutare il prossimo rendendosi 
disponibile come volontario: sono 
queste le motivazioni che portano 
ogni anno alcuni cittadini (pensio-
nati, studenti, impiegati, maestre, 
professionisti, chiunque!) a iscri-
versi al Corso Volontari di Croce 
Azzurra ODV. Solo una parte di loro 
e del loro impegno sarà finalizzato 

all’assistenza sanitaria in urgenza 
ed emergenza “118”, infatti, sensibi-
le alle esigenze della popolazione, 
la nostra associazione negli anni ha 
attivato, oltre ai servizi da sempre 
svolti (come soccorso 118, trasfe-
rimenti, dimissioni, assistenza a 
manifestazioni sportive per citarne 
alcune tipologie), nuove prestazio-
ni come ad esempio:
- Programmi di informazione a tu-
tela della salute pubblica: seminari 
e corsi di formazione di primo soc-
corso e BLSD;
- Servizi di assistenza alle persone 
fragili: distribuzione pasti, accom-
pagnamento disabili;
- Servizi per persone con difficoltà 
di deambulazione come anziani e 
malati: ritiro referti, accompagna-
mento a visite mediche, trasferi-
menti, ricoveri;
- Ambulatori infermieristici gratuiti 
e assistenza infermieristica domici-
liare;
- Programmi specifici per i bambini 
e corsi di disostruzione pediatrica/
rianimazione cardiopolmonare per 
genitori e insegnanti.
Tutti i cittadini desiderosi di ren-
dersi utili al prossimo sono invitati 
lunedì 25 settembre alle ore 21.00 
presso la sala dell’Oratorio di via S. 
Alessandro di Caronno Pertusella, 
dove verranno illustrate tutte le 
possibilità di volontariato che pos-
sono essere svolte in associazione.
Iscrizione obbligatoria per parte-
cipare alla serata di presentazione 
al seguente link www.croceazzurra.
net/corsi-per-volontari
Vi aspettiamo!

Elisabetta Sbandi

www.croceazzurra.net

http://www.croceazzurra.net/corsi-per-volontari
http://www.croceazzurra.net/corsi-per-volontari
https://www.croceazzurra.net/
https://www.croceazzurra.net/
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Forse non tutti sanno 
che nel nostro comu-
ne esiste e continua a 

crescere una realtà legata ai no-
stri amici a quattro zampe.
Fin dal 1993 il Gruppo Amici del 
Cane Buono opera con profitto 
per aiutare i proprietari di cani a 
metterli in condizione di creare 
una convivenza tranquilla e co-
struttiva con i propri animali.
Oggi, come allora, Armando e 
Daniele, soci fondatori, ma so-
prattutto amici, coordinano il 
team di istruttori.
La passione di tutto il gruppo si ri-
specchia nel crescente numero dei 
soci conduttori frutto del passa-

parola e di un crescente interesse 
verso l’educazione cinofila.

I corsi offerti spaziano dalla Puppy 
Class all’Educazione di Base oltre 
alle attività di Educazione Avanza-
ta, Rally Obedience e di Agility Dog.
Il gruppo è aperto al territorio par-
tecipando a eventi e manifestazio-
ni, con attività di volontariato, in 
collaborazione con le scuole e con 
le associazioni che lo richiedono.
Dal 2012 la sede si trova in Vicolo 
Maria Bianchi n. 30 ed è stata am-
pliata fino ad avere quattro campi 
di lavoro recintati e illuminati, di 
cui due con percorsi completi di 
Agility Dog, dove lavorare in tutta 
sicurezza, nonché una Club Hou-
se, dove potersi incontrare e con-
dividere esperienze, formare rap-

porti di amicizia che proseguono 
anche al di fuori dell’ambito lavo-
rativo del campo.
Una realtà, quella formata da que-
sto gruppo, che vuole promuove-
re l’amore e il rispetto verso i cani, 
attraverso la cultura cinofila e l’in-
contro tra persone.

Manuela Sala - La Segretaria

Gruppo Amici del Cane Buono – scuola di educazione cinofila
Dal 1993 in campo con passione e competenza

Associazioni
Più informazioni su nuovavitagroane.it o su

Anziani, adulti, adolescenti, bambini…

Un posto per tutte 
le generazioni

L’associazione Nuova Vita si è posta 
come obiettivo, fin dall’inizio, di es-
sere un luogo d’incontro tra le gene-
razioni e per le generazioni. Si inizia 
ogni incontro domenicale insieme: 
dal neonato al novantenne. Poi, i 
bambini e i ragazzi si riuniscono con 
i rispettivi educatori per approfon-
dire la Bibbia in base alle loro diver-
se età, mentre gli adulti ascoltano la 
predicazione, ma poi si fa in fretta a 
ricongiungersi per salutarsi, un mo-
mento in cui non mancano abbracci 
e chiacchiere. Crediamo, insomma, 
che ogni forma di segregazione, 
compresa quella generazionale, 
sia una sconfitta: dove manca la 
comprensione e il sostegno di una 
generazione verso l’altra viene a 
mancare un grande tesoro; ma, se i 
bambini sono più facili da coinvol-
gere, con gli adolescenti il gioco si 

fa duro. Sono tosti i nostri ragazzi! E 
noi li vogliamo così!
Il responsabile degli adolescenti 
di Nuova Vita affronta temi attuali 
riguardanti la fede in modo prag-
matico e onesto. Solo chi non ha 
risposte teme le domande, ed è per 
questo motivo che nel primo incon-
tro si è voluto capire se la chiesa ser-
ve ancora e se tutte le chiese sono 
delle sette; sono stati i ragazzi stessi 
a contribuire con argomenti con-
trari o a favore delle due posizioni. 
Convinti del fatto che la fede non 
possa essere imposta, cerchiamo di 
accompagnare gli adolescenti verso 
una ricerca autentica e non forza-
ta. Per il tema “Bibbia”, il gruppo ha 
partecipato con spirito da Sherlock 
Holmes alla “Mostra della Bibbia” 
per valutare quanto la Bibbia sia 
effettivamente un testo attendibile. 

Crediamo sia un atteggiamento po-
sitivo quello di non dare le cose per 
scontate, e promuoviamo la voglia 
dei nostri ragazzi di cercare confer-
me; ogni generazione, soprattutto 
quella odierna, ha bisogno di risco-
prire ciò che la religione trasmette. 
A fine ottobre, inoltre, un mini-cam-
po in montagna, nelle Valli Valdesi, 
ha permesso di affrontare il tema 
della persecuzione religiosa nonché 
apprezzare il creato e la natura. For-
se abbiamo da imparare dalle nuove 
generazioni in quanto a sensibilità 
nel conservare ciò che la terra offre 
all’umanità e, ancora una volta, lo 
scambio onesto e umile fra gene-

razioni si rivela davvero arricchente.
Coloro che soffrono possono con-
tare su un sostegno personale con 
videochiamate, lettere, visite a casa 
o in ospedale. La forza nostra si mo-
stra nel debole che viene rincuora-
to. Ogni età ha fatto dei sacrifici e 
ogni età ha un pozzo di vissuto da 
condividere. Vedere che le diverse 
generazioni interagiscono tra di loro 
è per noi una grande ricchezza.
Vi invitiamo a sperimentare questo 
spirito venendo una domenica mat-
tina alle 10:30 in via G. Castelli 76 al 
nostro incontro settimanale.

Davide Carritiello
Pastore

www.gacb.net

https://www.facebook.com/people/Nuova-Vita/100064327584169/
https://nuovavitagroane.it/
https://www.gacb.net
https://www.gacb.net
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Commercio
www.didantichebrughiere.it

Bando imprese 2023-2024

Rinnoviamo il nostro invito a par-
tecipare al bando imprese in cor-
so. A disposizione per le attività 
200.000,00 €. Il bando chiude il 
31 ottobre 2023. 
Di seguito il link per la presenta-
zione della domanda: https://tra-
delab.comunefacile.eu/uboldo/
index.html
ATTIVITÀ AMMESSE
- Le attività che effettuano vendi-
ta al dettaglio di beni e/o servizi, 
somministrazione di cibi e be-
vande, prestazione di servizi alla 
persona 
- Le attività con vetrina su strada 
o situate al piano terreno degli 
edifici o all’interno delle corti che 
dispongono di locali direttamen-
te accessibili al pubblico 

- Le attività di commercio su area 
pubblica che detengono un po-
steggio fisso 
Le attività di servizi alla perso-
na anche qualora non abbiano 
vetrina su strada o non siano al 
piano terra degli edifici o all’in-
terno delle corti 
SPESE AMMISSIBILI
Le spese per investimenti e pro-
mozione delle attività a partire 
dalla data del 28 Marzo 2022 e 
fino alla data di presentazione 
della domanda.
Spese in conto capitale: 
- Opere edili, impianti; 
- Arredi e strutture tempora-
nee (escluse manutenzioni or-
dinarie); 
- Veicoli ad uso commerciale;

- Realizzazione, acquisto o ac-
quisizione tramite licenza plu-
riennale di software, piattafor-
me informatiche, applicazioni 
per smartphone, siti web, ecc 
Spese di parte corrente:
- Consulenze, studi ed analisi;
- Canoni annuali per l’utilizzo 
di software, piattaforme infor-
matiche, applicazioni per smar-
tphone, siti web; 
- Spese per eventi ed animazio-
ne, promozione, comunicazio-
ne, pubblicità;
- Affitto dei locali per l’esercizio 
dell’attività;
- Formazione del titolare o dei 
lavoratori (esclusa quella obbli-
gatoria per legge)
Le spese si intendono al netto di 

iva (esclusi i forfettari)
INVESTIMENTO MINIMO:
L’investimento minimo ammis-
sibile considerato come somma 
delle spese in conto capitali e 
delle spese conto corrente è di 
1.500,00 €, di cui almeno 500,00 €  
in conto capitale con la pos-
sibilità di ottenere il 100% del 
contributo sulla spesa in conto 
capitale aggiungendo una pari 
cifra di spese in conto corrente 
ammesse al bando.
Per qualsiasi informazione con- 
tattare la Segreteria del Distret-
to del Commercio Antiche Bru-
ghiere scrivendo a info@didan-
tichebrughiere.it

Vincenzo Iaia
Referente Imprese

https://tradelab.comunefacile.eu/uboldo/index.html
https://tradelab.comunefacile.eu/uboldo/index.html
https://tradelab.comunefacile.eu/uboldo/index.html
mailto:info%40didantichebrughiere.it?subject=
mailto:info%40didantichebrughiere.it?subject=
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C’è post@ per noi
LEOPARDI E I CAMBIAMENTI CLIMATICI
Giacomo Leopardi, nei confronti della natura, ha avu-
to due diversi momenti. All’inizio considera la natura 
in modo benigno, per poi, con l’età e l’aggravarsi dei 
problemi di salute, arrivare a considerarla nemica del 
genere umano. Nella sua molteplice produzione ha avu-
to modo di fare considerazioni anche sui “cambiamenti 
climatici”. Sì, proprio quel tema che qualcuno, specie al 
Governo, nega ancora oggi, dopo quello che è succes-
so negli ultimi mesi anche da noi e non solo in luoghi 
esotici.
Una sua prima considerazione (edita nello Zibaldone e 
datata 1827) cita lo scienziato e letterato Lorenzo Ma-
gagnotti da Lettere familiari (1719) e scrive: Egli è pur 
certo che l’ordine antico delle stagioni par che vada 
pervertendosi. Qui in Italia è voce e querela comune che 
i mezzi tempi non vi son più, e in questo smarrimento di 
confini, non vi è dubbio che il freddo acquista terreno. A 
testimone Magagnotti cita il suo vecchio padre che in 
sua gioventù, a Roma, la mattina di Pasqua di Resurre-
zione ognuno si rivestiva da state. E Leopardi si chiede 
se è il clima che va raffreddandosi o, con il crescere degli 

anni, è che il ricordo del proprio corpo, una volta vigo-
roso, sopraggiunta la vecchiaia, induca il vecchio padre 
a ritenere più intensa ed estesa la stagione fredda. E poi 
osserva che anche i vecchi intorno a lui (cento e quaran-
taquattr’anni) da quella lettera, denunciano l’aumento 
del freddo, ma considera: “il vecchio, lodatore del tempo 
passato, quando era ancora un fanciullo, non contento 
delle cose umane, vuol che anche le naturali fossero 
migliori nella sua fanciullezza e gioventù che dipoi. La 
ragione è chiara, cioè che tali gli parevano allora; che 
il freddo lo noiava e gli si faceva sentire infinitamente 
meno…”. Poi Leopardi passa dalle “cose umane” a quelle 
“naturali” e fa una constatazione (cento e novantasei 
anni fa) che sembra fatta oggi: “Quello che tutti noi sap-
piamo e che io mi ricordo bene è, nella mia fanciullezza 
il mezzogiorno d’Italia non aveva anno senza grosse 
nevi, e che ora non ha quasi anno con nevi che durino 
più di poche ore. Così dei ghiacci, e insomma del rigore 
dell’invernata”.
Qualche anno dopo, nella raccolta Pensieri, affida a una 
pagina de Il libro del Cortegian di Baldassar Castiglione 
(1478-1529) la disamina dello stato d’animo dei vecchi 

che “biasimano il tempo presente come 
malo; non discernendo che quella mutazione 
da sé e non dal tempo procede”. Poi Leopardi 
torna sul maggior freddo (“un fatto che non 
ha luogo”) e sull’aumento del caldo: “È cosa 
notata da qualcuno per diversi passi d’autori antichi, 
che l’Italia ai tempi romani dovette essere più fredda 
che non è ora. Cosa credibilissima anche perché da altra 
parte è manifesto per isperienza, e per ragioni naturali, 
che la civiltà degli uomini venendo innanzi, rende l’aria, 
ne’ paesi abitati da essi, di giorno in giorno più mite: il 
quale effetto è stato ed è palese singolarmente in Ame-
rica, dove, per così dire, a memoria nostra, una civiltà 
matura è succeduta parte a uno stato barbaro, e parte 
a mera solitudine”.
Il petrolio non era ancora stato scoperto, chissà cosa 
ne direbbe. E gli Americani sicuramente non lo con-
siderano un problema, ma noi possiamo continuare 
ad ignorarlo?

Massimo Bernareggi
Fonte per approfondimenti
https://tinyurl.com/giacomoleopardieilcaldo

SÌ ALLE ENERGIE RINNOVABILI
Falsi miti da sfatare
Le energie rinnovabili sono e saranno marginali? Falso
Secondo alcuni, le fonti rinnovabili sarebbero una tec-
nologia di nicchia, destinata a rimanere marginale nel 
mondo della generazione elettrica, in cui invece i grandi 
numeri li fanno e continueranno a farli carbone, gas e, 
forse, un domani il nucleare.
Ma a livello mondiale, già nel 2021, la produzione di ener-
gia elettrica è stata coperta per il 62% da combustibili 
fossili, per il 28% da energie rinnovabili, dal nucleare circa 
il 10%. (Da notare che il 62% di energia elettrica da com-
bustibili fossili è esattamente lo stesso valore del 1985).
In Europa: fossile 40%, rinnovabili 38%, nucleare 22% 
(vedi ourworldindata.org). In Italia: 60% fossile e 40% 
rinnovabili (idraulico, fotovoltaico, eolico, bioenergie, 
geotermico) dati TERNA.
Le rinnovabili hanno registrato una crescita esponen-
ziale negli ultimi dieci anni e sono pressoché le uniche 
fonti di elettricità in crescita, passando da meno del 20% 
della produzione elettrica mondiale dello scorso decen-
nio a quasi il 30% oggi. Negli ultimi anni più dell’80% 
della nuova potenza installata (cioè dei nuovi impian-
ti) per produrre elettricità, così come circa il 70% degli 
investimenti mondiali nel settore, hanno riguardato le 
fonti rinnovabili. 
Le rinnovabili costano troppo? Falso
Eolico e fotovoltaico, le due tecnologie su cui si punta di 

più per la crescita nel breve e medio termine delle fonti 
rinnovabili, hanno raggiunto costi di generazione com-
petitivi con quelli dei sistemi di generazione fossili e nu-
cleari, ben prima dell’attuale crisi dei prezzi dell’energia 
e della guerra in Ucraina.
Secondo l’Agenzia Internazionale dell’Energia (IEA), 
produrre mille kWh con eolico o fotovoltaico in Europa 
costa tra i 50 e i 55 dollari, un terzo rispetto ai prezzi nor-
mali di gas e nucleare e un quarto rispetto al carbone.
Purtroppo, nonostante le promesse e la necessità di eli-
minare gli investimenti in fonti energetiche climalteran-
ti, i finanziamenti pubblici ai combustibili fossili su scala 
globale sono quasi raddoppiati passando dai 362,4 mi-
liardi di dollari del 2020 ai 697,2 miliardi del 2021 (dati 
OCSE e IEA). Il Fondo Monetario internazionale ha ad-
dirittura stimato sovvenzioni per 5.900 miliardi di euro.
Anche in Italia non è facile fare un calcolo preciso per-
ché non esiste una definizione esatta e unanime su cosa 
intendere per sussidi ambientalmente dannosi. Così se 
per il governo si parla di circa 21 miliardi, per Legam-
biente nel 2021 l’Italia ha speso 41,8 miliardi di euro 
in attività e progetti legati direttamente (13,4 miliardi) 
o indirettamente (28,4 miliardi) alle fonti fossili, quelle 
che come sappiamo contribuiscono maggiormente alle 
emissioni che intensificano l’emergenza climatica.
È paradossale che si debbano sostenere ancora le fonti 
fossili con denaro pubblico in un mondo che, teorica-
mente, è impegnato a sostituire gas e greggio ed evitare 

la crisi climatica e ambientale del pianeta.
Le rinnovabili ci fanno restare al buio? Falso
Secondo alcuni scettici il sole non splende e il vento non 
soffia sempre, esponendoci al rischio di rimanere senza 
elettricità nel momento del bisogno. Invece esistono già 
oggi diversi Paesi nel mondo che riescono a produrre 
tutta o quasi l’energia elettrica tramite fonti rinnovabili.
In Europa, l’energia elettrica prodotta dall’Islanda e dal-
la Norvegia è praticamente al 100% rinnovabile, men-
tre in Danimarca arrivano al 65%, senza la presenza di 
idroelettrico e con l’eolico come prima fonte energetica 
nazionale. 
Nel continente americano, il Paraguay è arrivato al 
100%, mentre il Costa Rica produce circa il 98% della 
propria elettricità da fonti rinnovabili. La Groenlandia, 
a nord, ma anche il Brasile e il Canada, due grandi Sta-
ti del continente, sono attorno al 70-75% di elettricità 
verde.
Oggi abbiamo un’alternativa alle fonti fossili: le tecnolo-
gie che sfruttano il sole, il vento, l’acqua sono altrettanto 
efficaci ed economiche, ma anche più pulite per l’am-
biente, il clima e per la nostra salute. 
Chi è interessato a questi temi può consultare i siti:
https://falsimiti.italyforclimate.org/
https://grafici.altervista.org/produzione-lorda-di-ener-
gia-elettrica-per-fonte-
https://valori.it/sussidi-fonti-fossili-governi/

Luciano Perfetti 

NAVIGANDO IN RETE 
ALLA SCOPERTA DI SITI UTILI
Da pensionato ho molto più tempo libero, e spesso lo 
passo a navigare nel Web, ogni volta che la curiosità mi 
spinge a indagare più a fondo su un argomento.
Vi indico quindi alcuni siti che consulto più di frequente, 
molti forniti da amici o conoscenti e che poi mi sono di-
ventati familiari, alcuni una vera e propria droga.
Il primo ovviamente è “Google Earth”, che mi dà la 
possibilità di viaggiare per il mondo restando comoda-
mente in poltrona. Corredato di bellissime foto di altri 
viaggiatori, ti permette di vedere una piazza in un paesi-
no del Nepal o una cascata in Islanda stando a casa tua.
“Our World in Data” è una miniera di dati statistici su 
qualsiasi argomento.
Se vuoi discutere seriamente di qualcosa devi prima 
sapere davvero di cosa stai parlando, ad esempio, per 
parlare di cambiamento climatico devi sapere quanti Tw 
di energia consumi e quanta ne produci con i vari me-
todi. Solo dopo puoi parlare di come dovresti fare per 
contenerlo.
“Inside over” è una serie di articoli di geopolitica che ti 
mostra cosa avviene davvero dietro le quinte di quello 

che vedi in TV sul mondo e che nessuno ti spiega.
Se sei interessato all’ambiente devi seguire “Inside cli-
mate news” che ti mostra in tempo reale la situazione 
ecologica sul nostro pianeta.
“ISS” è il collegamento con la stazione spaziale e ti indica 
dove e in che ore puoi vederla passare nel cielo. Molto 
ben visibile, impressionante la velocità con cui attraver-
sa il cielo sopra di te in un paio di minuti.
“Flight radar 24” ti mostra in tempo reale la posizione di 
tutti gli aerei di linea in volo in questo momento.
Incredibile il loro numero, ti permette di seguire parenti 
e amici che si stanno spostando e controllare l’ora ef-
fettiva di partenza o arrivo. Hai notizie e dati sul tipo di 
aereo e la rotta.
Scopri che tutti i voli in arrivo dall’Asia arrivano sul ra-
diofaro di Saronno, vanno a sud fino a Vigevano poi ri-
salgono a nord lungo il Ticino per atterrare a Malpensa.
Uguale sito ma rivolto alle navi è “Marine traffic” e 
anche qui è incredibile il numero di scafi che solcano i 
mari in ogni momento, comprese le carrette che vanno 
portando rifiuti da smaltire e tornano cariche di droga o 
armi e spesso spariscono sul fondo.
Per chi voglia sapere sul serio cosa succede in Ukraina, 

“Analisi Difesa” è un sito dedicato al nostro esercito ma 
anche alle guerre in generale.
Mentre “Ita Mil Radar” traccia i voli dei nostri aerei mi-
litari e di quelli Nato, in questi tempi frequentissimi sul 
Mar Nero e in Libia.
Chiudo con due ultime annotazioni: per chi ama gli 
sport americani è imperdibile “Play-it USA”, che tratta 
nel dettaglio i quattro sport più popolari.
Curioso invece “The Barents Observer”, quotidiano in-
dipendente norvegese che monitora tutto ciò che suc-
cede nel mare di Barents tra Norvegia e Russia.
Si scoprono cose curiose, dagli incidenti ai reattori nu-
cleari russi di cui nessuno parla, a dove sono finiti i tron-
coni di 99 sottomarini nucleari russi dismessi contenenti 
le scorie radioattive.
La Germania ha pagato i russi per costruire un gigan-
tesco deposito nella penisola di Kola e una nazione ha 
costruito e regalato alla Russia una nave speciale, la 
“Rossita” per trasportare lì queste scorie.
Sapete chi? L’Italia.
Navigate nel web, occorre un po’ di inglese, ma vi si apre 
la mente.

Rinaldo Dossena

https://tinyurl.com/giacomoleopardieilcaldo
https://falsimiti.italyforclimate.org/
https://grafici.altervista.org/produzione-lorda-di-energia-elettrica-per-fonte-
https://grafici.altervista.org/produzione-lorda-di-energia-elettrica-per-fonte-
https://valori.it/sussidi-fonti-fossili-governi/
https://earth.google.com/
https://ourworldindata.org/
https://it.insideover.com/
https://www.nasa.gov/mission_pages/station
https://www.flightradar24.com/
https://www.marinetraffic.com/
https://www.analisidifesa.it/
https://www.itamilradar.com/
https://www.playitusa.com/
https://thebarentsobserver.com/en
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Storie

1937: Caronnesi lodati 
al rientro dalla Guerra 
d’Africa

Qualche tempo fa, una famiglia 
originaria di Caronno ha ritrova-
to ricordi del padre riguardanti la 
Guerra d’Africa e ha condiviso con 
un nostro concittadino conosciuto, 
Franco Brambilla, alcuni documenti 
e immagini conservate con cura.
Le figlie del signor Vittorio Zanellati 
e la nipote Simona ci hanno dato 
la possibilità e l’onore di osservare 
le foto rimaste dal 9 maggio 1937, 
in cui dei cari ex concittadini di 
Caronno venivano lodati con una 
commemorazione in grande stile 
a Roma, dopo il loro ritorno dalla 
Guerra d’Africa. 
La famiglia ci ha dato l’opportunità di 
osservare anche un opuscolo in cui 
vengono elencati i luoghi conqui-
stati, insieme a un altro documento 
dove sono elencate le persone e le 
forze armate che sfilavano: tra questi 
si trovano mitragliatori, carri armati, 
aeroplani, gruppo degli alpini.
A ogni persona che sfilava alla ce-
rimonia è stato dato un attestato 
di riconoscimento per il servizio e, 
al miglior soldato, venne data una 
croce per aver affrontato la guerra.
Chi tornava dalla sfilata nella pro-
pria città veniva lodato con una 
medaglia; nella foto ritrovata in 
cui è presente Vittorio Zanellati, si 
vedono solamente cinque meda-
gliati, tra cui lui: per questo motivo 
si pensa che solo essi siano tornati 
dalla Guerra d’Africa e che gli altri 
arrivassero da altre guerre.
Il signor Zanellati partì come reclu-
tato della campagna d’Africa insie-
me ai compagni sulla nave Colom-

bo da Livorno, il 17 giugno del 1935, 
e arrivò a ottobre a Debra Tabor; da 
qui iniziò la conquista per l’impero.
L’amore e l’orgoglio che questa fa-
miglia provano verso il grande co-
raggio del nonno e del padre sono 
fortissimi. La visione dei documen-
ti è stata permessa dalla figlia più 
piccola, che ha conosciuto il padre 
solo per pochissimi anni: quando 
egli tornò dall’Africa ebbe la mala-
ria; appena guarito, dal 1940 al ’45, 
fece altri cinque anni di guerra du-

rante la Seconda Guerra Mondiale 
e, nel 1949, morì.
In entrambe le guerre venne reclu-
tato come bersagliere, perché era 
un ciclista che aveva partecipato a 
molte delle gare organizzate dalle 
associazioni ciclistiche presenti a 
Caronno. 
Nella Seconda Guerra Mondiale 
svolse la tratta Milano-Sanremo e la 
Milano-Sestri Levante.
Sarebbe bello e interessante riuscire 
a riconoscere gli altri volti nella foto-

grafia; di Caronno ci sono ben cinque 
con la medaglia, per cui cinque che 
hanno partecipato alla Guerra d’Afri-
ca: se per caso qualcuno riconosces-
se qualche volto nella foto, contatti i 
numeri disponibili del Periodico co-
munale per riuscire a ricavare un pez-
zetto di storia in più e per permettere 
ad altre famiglie di conoscere i propri 
antenati, come ci ha permesso Vitto-
rio Zanellati lasciando i suoi più cari 
ricordi alle figlie.

Giulia Noto

Una foto con Vittorio Zanellati e altri reduci, nella speranza che le famiglie li riconoscano



Settembre 2023 -                               -  35CaronnoPertusella

Sport

Una nuova sede di allenamento per una storica associazione sportiva caronnese

Novità in casa 
Fujiama Karate Club

Anche in questo settembre 2023 ri-
prende a pieno ritmo l’attività del 
Fujiyama Karate Club, la storica Scuola 
caronnese, affiliata alla F.E.S.I.K. e D.A. 
(Federazione Educativa Sportiva Ita-
liana Karate e Discipline Associate) ed 
all’Ente di Promozione Sportiva C.S.I. 
(Centro Sportivo Italiano).
Capita spesso che, all’inizio di una nuo-
va stagione agonistica, che coincide 
poi con l’anno scolastico, in tanti si 
chiedano cosa poter praticare o pro-
porre ai propri figli per una sana e sti-
molante attività motoria.
Le Arti Marziali e, in questo caso, il Ka-
rate, offrono la possibilità a chiunque 
di vivere un’esperienza davvero grati-
ficante, sotto molti punti di vista, non 
necessariamente finalizzata al mero 
risultato agonistico.
Esistono anche le competizioni, a qual-
siasi livello, che rappresentano sicu-
ramente un momento di verifica e di 
confronto, oltre all’emozione di met-
tersi alla prova, superando incertezze e 
timori che un pubblico può dare.

Ma, soprattutto, c’è la possibilità di 
intraprendere un percorso di crescita 
e conoscenza sempre più profonda 
delle proprie capacità e delle grandi 
possibilità di progresso; un deciso mi-
glioramento della propria autostima, 
oltre alla capacità di incanalare positi-
vamente la propria energia.
È, ormai, risaputo che la pratica del Ka-
rate aiuti soprattutto i bambini a rela-
zionarsi con gli altri: i più timidi, piano 
piano si “sbloccano” e i più irrequieti 
riescono a sfogare l’energia nella pra-
tica, trovando anch’essi un comporta-
mento più equilibrato.
Ecco, quindi, l’invito a venire a cono-
scere il Fujiyama Karate Club: si può 
iniziare a praticare dall’età scolare (6 
anni, a volte anche 5) e non vi sono li-
miti di età: finché c’è energia, finché c’è 
respiro e voglia, il Karate è pratica che 
dura tutta la Vita.
Tanti sono stati i caronnesi che, negli 
anni, hanno calcato il tatami di questa 
associazione. 
Sarebbe davvero bello se tanti caron-

nesi riuscissero a dedicare un po’ del 
loro tempo e tornare a condividere 
altri passi sulla Via, alla riscoperta di 
gesti eseguiti e ripetuti migliaia di vol-
te, interpretati, adesso, con una diversa 
maturità e con la curiosità che porta a 
nuove conoscenze. Sarebbe veramen-
te tanta salute fisica e mentale. Riap-
propriamoci del nostro tempo!
Le iscrizioni sono aperte a tutti, in 
qualsiasi momento dell’anno; bambini, 
adulti, agonisti ed amatori potranno 
trovare la propria dimensione in un 
ambiente accogliente, dove ancora si 
respira la tradizione ed il rispetto per le 
regole che questa Disciplina richiede.
Dopo oltre vent’anni di permanenza 
presso il Palasport, quest’anno si volta 
pagina: gli allenamenti dei Fujiboys & 
Girls, guidati dai Maestri Giovanni Sa-
lafia (Docente Federale Nazionale) e 
Paolo Venanzi (entrambi Cinture Nere 
6° Dan) e dall’Allenatore Lorenzo Gab-
batore (Cintura Nera 4° Dan), si svolge-
ranno a Caronno Pertusella, presso la 
palestra della Scuola Primaria “Ignoto 

Militi”, con ingresso da via G. Mameli, 
nei seguenti giorni ed orari:
Lunedì e giovedì
dalle 18,30 alle 19,30: Principianti e 
Cinture colorate
dalle 19,30 alle 20,30: Cinture Marroni 
e Nere
È possibile partecipare a due lezioni di 
prova, senza impegno; basta presen-
tarsi in palestra negli orari di allena-
mento e rivolgersi agli Insegnanti.
Per eventuali informazioni: 
www.fujiclub.org - info@fujiclub.org
infoline: 333/6436069
Gruppo Facebook: “Amici del Fujiyama 
Karate Club di Caronno Pertusella”
Pagina Facebook: “Fujiyama Karate 
Club di Caronno Pertusella”

Fabrizio Volontè
Referente Sport
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Dal 21 al 26 agosto 2023 sul 
diamante del Francesco Ne-
spoli si è disputata la Coppa 
delle Coppe di Softball, la se-
conda manifestazione europea 
per importanza della stagione 
2023. E il campo della Rheaven-

dors non ha deluso le aspetta-
tive: è stato un vero grande 
successo con tanto pubblico, 
divertimento, grande sport e 
importanti soddisfazioni per la 
nostra squadra caronnese.
Sette le squadre scese in cam-

po: Rheavendors Caronno (ITA), 
Sparks Haarlem – Haarlem 
(NED), Wesseling Vermins – 
Wesseling/Bonn (GER), Tempo 
Praha – Praga (CZE), Sant Boi – 
Barcellona (ESP), Hoboken Pio-
ners – Anversa (BEL), Les Griz-
zlys – Grenoble (FRA).
In evidenza e in grande spolve-
ro la squadra di casa: la Rhea-
vendors Caronno Pertusella è 
risultata imbattuta nel girone 
di qualificazione e nella finale 
ha dovuto cedere dopo due ri-
prese supplementari alle fortis-
sime olandesi Sparks, che han-
no prevalso per 6-5. Caronno è 
andata vicinissima al successo: 
nella finale, infatti, dopo aver 
subito punti in apertura ha gio-
cato una gara perfetta recupe-
rando fino al 5-5 al termine del-

le riprese regolamentari. Sono 
stati necessari due inning sup-
plementari prima della vittoria 
olandese con il minimo scarto. 
Un classico soffio per arrivare 
sul podio più alto, ma alla fine 
una grandissima soddisfazione 
per le nostre caronnesi.
Questo secondo posto impre-
ziosisce il palmares della Rhe-
avendors e conferma una sta-
gione ad altissimo livello con 
il Play-Off di A1 e tre squadre 
giovanili alle finali nazionali.
Protagonista della settimana 
come già detto è stato il pub-
blico, accorso numerosissimo 
(oltre 600 spettatori solo alla 
finale) e ripagato con gare in-
tense e spettacolari.

Fabrizio Volontè
Referente Sport

Secondo posto per il Caronno Softball

Coppa delle Coppe: 
è argento per la Rhea
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La più storica società sportiva di Caronno Pertusella cambia pelle

La nuova Caronnese 
si presenta

Il 30 agosto 2023, presso lo Stadio 
Comunale di Caronno Pertusella, 
la Società calcistica Caronnese 
ha presentato la nuova stagione 
sportiva 2023-2024 ricca di nu-
merose novità. Alla presenza di 
addetti ai lavori, Amministrazio-
ne comunale, nonché della sua 
prima squadra, dei collaboratori 
e dei principali sponsor, la nuova 
Caronnese ha tolto la maschera e 
si è presentata ufficialmente.

Egidio Terenziani, Presidente 
della S.C. Caronnese: “Quando 
abbiamo deciso di concentrarci 
sul mondo del calcio la volontà 
era quella di scegliere una realtà 
che avesse un heritage molto so-
lido e preciso. A distanza di due 
mesi posso onestamente confes-
sare che abbiamo fatto la scelta 
giusta. Il Consiglio di amministra-

zione è molto solido e, voluta-
mente, ogni suo membro ha un 
ruolo specifico rilevante anche in 
ottica propositiva e operativa”.

Emiliano Nitti, Direttore Gene-
rale S.C. Caronnese: “Abbiamo 
strutturato la Caronnese in modo 
completo per portare avanti 
tutte le attività nel migliore dei 
modi: dall’area sportiva a quella 
amministrativa, passando per il 
settore medico al marketing e 
alla comunicazione fino alla se-
greteria e ai servizi generali. Sia-
mo tutti pronti! Forza Caronnese”.

Ettore Menicucci, direttore 
sportivo settore prima squa-
dra S.C. Caronnese: “Sono estre-
mamente contento di lavorare 
in una realtà come quella della 
Caronnese. La Caronnese arriva 

da un’esperienza pluridecennale 
in Serie D e la volontà è quella di 
riportare la società dove merita 
di essere. Non è per niente faci-
le ma noi abbiamo impostato le 
cose con l’obiettivo di seminare 
tanto e di raccogliere i frutti non 
appena possibile. La Juniores re-
gionale è una squadra robusta: la 
rosa è formata da quasi tutti gio-
catori classe 2006 impreziosita da 
qualche ragazzo nato nel 2005, ci 
vorrà pazienza e calma ma sono 
sicuro che nascerà un grande 
gruppo”.

Roberto Gatti, allenatore pri-
ma squadra S.C. Caronnese: 
“Quando chiama la Caronnese 
io risponderò sempre ’presen-
te!’. Questa società è sempre nel 
mio cuore, è fatta da persone a 
cui ci tengo moltissimo e quan-
do la nuova dirigenza mi ha 
chiamato io mi sono sentito in 
dovere di partecipare a questa 
ricostruzione”.

Orfeo Zanforlin, coordinatore 
settore giovanile S.C. Caronne-
se: “Il Settore Giovanile l’abbiamo 
impostato nel migliore dei modi. 
Abbiamo tantissime attività che 
bollono in pentola: gemellaggi 
valoriali con squadre di grande 
caratura, tornei lungo tutto l’an-
no, camp estivi la prossima estate 
e attività di personal training. Con 
grande orgoglio svilupperemo 
dei progetti tecnici specifici con 
gli allenatori. Abbiamo imposta-
to un codice di comportamento 
deontologico per tutte le squa-
dre. Aggiungo che siamo ancora 
in fase di allestimento di tutte le 
squadre e quindi aperti a porta-
re a bordo nuovi talenti: basterà 
contattarci e saremo pronti per 
coinvolgervi nel nostro vivaio”.

Giuseppe Pirola, Vice Presiden-
te S.C. Caronnese: “Sono felice 
di continuare a far parte di que-
sta società. All’interno della Ca-

ronnese sarà mio compito por-
tare avanti un progetto a cui ci 
tengo particolarmente in quanto 
fortemente voluto dal Cavalier 
Reina ovvero l’ampliamento del 
centro sportivo che permetterà 
alla nostra società di poter ospi-
tare tutte le sue squadre final-
mente sotto un unico tetto”.

Riccardo Gioia, Vice Presiden-
te S.C. Caronnese: “Abbiamo 
posto le basi per intraprendere 
un percorso virtuoso e differen-
ziante nel contesto del calcio 
dilettantistico ridefinendo il ruo- 
lo e il posizionamento della Ca-
ronnese. L’obiettivo è quello di 
coniugare la sana competitività 
delle categorie agonistiche più 
adulte con gli alti valori culturali 
e sociali dello sport per i più gio-
vani: questo è il nostro mantra! 
Intendiamo sviluppare proget-
tualità ispirate ai criteri ESG e di 
finanza sostenibile applicate al 
mondo dello sport. Abbiamo in 
cantiere lo sviluppo di squadre 
di calcio femminile, lanceremo la 
Caronnese School Academy, che 
consentirà alle giovani e ai gio-
vani della Caronnese di usufruire 
di un servizio inedito di “dopo-
scuola”, forniremo un servizio di 
educazione stradale e vogliamo 
sviluppare iniziative di welfare 
con gli sponsor partners. Tutto 
questo sarà possibile solo am-
pliando l’offerta ricettiva. Saran-
no a breve chieste alle autorità 
comunali tutte le autorizzazioni 
necessarie per implementare la  
struttura di bar/ristorazione, on-
de consentire un’adeguata per-
manenza dei ragazzi a valle e a 
monte dell’attività sportiva. Le 
nostre divise presenteranno tut-
te la scritta «RESPECT» arricchita 
da un simbolo creato ad hoc, per 
noi sotteso a suggellare la lotta 
verso ogni forma di discrimina-
zione”.

Fabrizio Volontè
Referente Sport
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Grandi soddisfazioni per il Tchoukball 
dell’OSGB di Caronno Pertusella. 
Domenica 11 giugno si sono di-
sputati a Rovello Porro i play-off di 
tchoukball e i giovani Pirates sono 
diventati campioni nazionali della 
loro categoria M15. 
Sono cresciuti molto questi ragazzi, 
hanno imparato gioco e tecnica dai 
loro giovani allenatori, Nicolò e Ro-
berto, che con passione e impegno 
si dedicano ai più piccoli e giocano 
loro stessi a tchoukball, nella squadra 
maggiore di serie B, che quest’anno 
ha concluso il campionato classifi-
candosi terza ai play-off nazionali. 
La squadra dei Pirates l’anno scor-
so, a fine stagione, si è classificata 
seconda e i ragazzi, fieri della loro 
coppa e della medaglia d’argento, 
quest’anno sono arrivati ai play-off 
di giugno più uniti che mai! 
Ognuno ha fatto la sua parte, mo-
strando una squadra decisa e sicura 
di sé, con tanta voglia di vincere. 
Praticare il tchoukball rappresenta 

uno stile di vita, in cui governa l’i-
dea che ognuno è utile e deve es-
sere messo nella condizione di dare 
il massimo, esaltandone qualità e 
inclinazioni. Solo insieme si posso-
no ottenere grandi vittorie! La forza 
della squadra non è il singolo, ma la 
squadra stessa e ne siamo fieri! 
Il tchoukball è uno sport che torna 
a crescere dopo lo stop del covid, 
è una realtà presente nel territo-
rio Caronnese dal 2009, dapprima 
come società Car.Per.Diem (Caron-
no Pertusella Diem), poi dal 2018 
entra a far parte della società spor-
tiva dilettantistica OSGB. 
L’OSGB, oltre alle 3 squadre di 
Tchoukball, conta 13 squadre di 
calcio e la Scuola calcio e quest’an-
no festeggia i 30 anni di attività nel 
nostro comune. 
L’OSGB, nel 2021, ha ricevuto la 
benemerenza dal Comune di Ca-
ronno Pertusella per il prezioso ser-
vizio offerto alla comunità, come 
strumento inclusivo per equilibrare 

le persone attraverso lo sport, oltre 
che opportunità di aggregazione e 
divertimento. 
In questi anni di Tchoukball, nel 
nostro comune sono stati coinvolti 
più di 150 ragazzi, dagli 8 anni in su, 
nelle squadre M15, serie B e serie A, 
partecipando a campionati nazio-
nali, europei e mondiali. 
Sono stati vinti due campionati 
M15, un campionato M18, due 
campionati di serie B e una coppa 
Europea, la Silver Cup. 
Negli ultimi anni, anche a causa del 
Covid-19, questo sport è sempre 
meno conosciuto dalle nuove gene-
razioni. Anche per questo, quest’an-
no, i ragazzi, gli allenatori e i gioca-
tori stanno dedicando il loro tempo 
libero per mostrare e far conoscere 

questo bel gioco di squadra. 
Nei mesi di marzo e aprile sono 
state fatte prove di gioco in tutte le 
classi terze della scuola media Alci-
de De Gasperi; le prove sono conti-
nuate, due volte alla settimana, per 
tutto l’oratorio estivo di Caronno 
per i ragazzi e le ragazze dalla quin-
ta elementare alla terza media. Una 
mattinata di prove si è svolta anche 
nell’oratorio a Pertusella, con la par-
tecipazione di un centinaio di bam-
bini di quarta elementare, curiosi 
ed entusiasti di scoprire il gioco. 
Per il nuovo anno scolastico si sono 
già presi accordi con la preside e le 
insegnanti per mostrare il gioco nel-
le classi prime della scuola media. 
Siamo convinti e consapevoli che ci 
sia bisogno di socializzare, di ritor-
nare a stare insieme non solo vir-
tualmente, sui social, ma realmen-
te, in oratorio, in campo, in palestra. 

Sappiamo che è fondamentale per 
la costruzione di una società sana 
e migliore che i giovani imparino 
a stare insieme in modo positivo, 
cooperando e collaborando, fe-
steggiando i traguardi comuni, rag-
giunti con l’impegno e la dedizione 
di ciascuno. 
Il tchoukball è uno sport inclusivo, 
tutti possono giocare: si impara a 
stare in campo, ad arbitrare e an-
che ad allenare i più piccoli. Ciascu-
no può partecipare e fare la propria 
parte. Inoltre, possono giocare nel-
la stessa squadra entrambi i sessi. 
Avere l’opportunità di imparare ad 
arbitrare e di mettersi in gioco ar-
bitrando le partite delle altre squa-
dre è un’occasione ineguagliabile 
di far play. 

Il tchoukball è infatti un gioco di 
squadra riconosciuto dall’ONU nel 
2001 per i suoi valori educativi. L’O-
NU lo ha dichiarato “sport a soste-
gno della pace e della fratellanza”. 
Nella carta del tchoukball si esalta 
il rispetto degli avversari e dei com-
pagni di gioco. Il “bel gioco” è l’o-
biettivo da ricercare, si gioca con gli 
altri e non contro, gli avversari non 
sono rivali ma compagni di gioco. 
Questo sport aiuta a dare il meglio 
di sé, in una prospettiva collettiva e 
non solo individuale! 

Cristina D’Auria
Fabrizio Volontè
Referente Sport 

Venite a provare! Dagli 8 ai 15 anni, 
il venerdì sera dalle 19 alle 21 nella 
Palestra della scuola Ignoto Militi. 
Contatti: Gigi 333 674 5309 - Simo-
ne 339 189 3706.

Campioni d’Italia!
La squadra dei Pirates dell’OSGB Caronno  
ha vinto il campionato under 15 di Tchoukball

www.osgbcaronno.com
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Danza sportiva
e danza per divertirsi

Sono appena terminati i cam-
pionati italiani di categoria della 
F.i.d.s. Federazione italiana danza 
sportiva (unica riconosciuta dal 
Coni) tenutisi dal 6 al 17 luglio 
presso la fiera di Rimini dove han-
no gareggiato, divisi in 5 padiglio-
ni, ben 18.000 atleti, che sono scesi 
in pista presentando le proprie co-
reografie di disciplina: dalla danza 
classica alla breaking, divenuta di-
sciplina olimpica.
L’associazione sportiva Ago e Ga-
bri ha partecipato presentando 
tre atlete nelle discipline: oriental 
solo, folk e show: Lara Marzola, 
17 oltre-classe A, Chiara Poggian-
ti, 17/30-classe B oriental e classe 
As show (cittadina Caronnese) e 
Gaia Berretti, classe Internazionale 
adulti nonché istruttrice e coreo-
grafa della scuola di danza sporti-
va sita in Caronno via Trieste 1120.
Le tre atlete si sono distinte por-
tando a casa tre ori e tre argenti 

diventando campionesse e vice 
campionesse italiane di categoria 
per l’anno 2023 senza lasciare pos-
sibilità alle altre atlete presenti. 
Il Presidente della scuola Agostino 
Viotto è orgoglioso delle proprie 
atlete e di annoverare tra gli inse-
gnanti di disciplina i migliori in Italia, 
senza dimenticare il titolo di cam-
pionesse interregionali vinto dalle 
under 12 frequentanti i nostri corsi.
Una scuola, l’Ago e Gabri, presente 
nel territorio da oltre 30 anni, che 
ha medagliato numerosissimi atleti, 
preparato altrettanti insegnanti nelle 
varie discipline e che riaprirà i propri 
corsi collettivi, anche per chi ha solo 
voglia di imparare per il gusto di 
divertirsi o fare solo un po’ di movi-
mento, a partire da metà settembre. 
Gli insegnanti vi aspettano per le 
prove gratuite.
Per info 3355322964/ 3355631432

Fabrizio Volontè
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Aperte le iscrizioni per i corsi di Karate

Ti aspettiamo al Dojo
Il Karate a Caronno Pertusella 
rappresenta una grande tradi-
zione: il Centro Studi Arti Orien-
tali Himalaya ormai da molti anni 
insegna ad atleti di tutte le età, 
caronnesi e non solo, questo 
sport che ha radici antiche e di 
grande spessore. Quale momen-
to più interessante di questo 
autunno per provare il Karate? E 
quindi ecco l’invito di Himalaya: 
ti aspettiamo al Dojo. A Caronno, 
il “dojo”, il luogo in cui ci si allena, 
è rappresentato dalla palestra 
sovrastante la piscina comunale 
di Caronno Pertusella in via Capo 
Sile 123. Questo è il momento 
giusto per entrare a far parte di 
un team mitico: vieni a trovare 

gli insegnanti di karate. L’invito 
è rivolto ai principianti il marte-
dì dalle 17.00 alle 18.00, mentre 
per chi ha già fatto pratica ed è 
già una cintura colorata l’appun-
tamento è sempre il martedì ma 
dalle 18.00 alle 19.00.
Si potrà partecipare, senza im-
pegno, a due lezioni gratuite di 
Karate e poi decidere se conti-
nuare. Il Centro Studi Arti Orien-
tali Himalaya è affiliato F.E.S.I.K. e 
D.A. (K001093) oltre che società 
C.S.I. (N. 02100594).
Per info: asd.himalaya@gmail.com  
oppure chiamare il numero 
338/2198485.

Fabrizio Volontè
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